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Il grandioso Convegno delle Misericordie Toscane a Firenze 


Domenica 5 Ottobre ebbe luogo in Firenze, con 
una serie di solenni cerimonie il tanto atteso con- 
vegno delle Misericordie toscane. L’avvenimento su- 
però ogni aspettativa. Nonostante la stagione contraria 
sino dalle prime ore del mattino, sono cominciate 
ad affluire a Firenze, da tutti i paesi e le città della 
Regione le rappresentanze delle Arciconfraternite, le 
quali ricevute da una apposita commissione si radu- 
navano man mano che giungevano alla Sede della 
Misericordia in piazza del Duomo. 

Quivi alle 8.30 precise le cerimorie hanno avuto 
inizio con una solenne funzione religiosa celebrata 
nell’ Oratorio della Arciconfraternita fiorentina, ed 
alla quale hanno assistito tutte le rappresentanze 
delle Misericordie presenti. 

Ha officiato S. E. Mons. Capotosti vescovo di 
Terni e Segretario della Congregazione dei Sacra- 
menti di Roma. 

Terminata la funzione religiosa, i locali della Ar- 
ciconfraternita fiorentina, sono stati aperti agli ospiti, 
i quali hanno così avuto modo di ammirare oltre ai 
tesori artistici e storici ivi raccolti, anche le geniali 
innovazioni apportatevi, per renderle più comode e 
più adatte alle esigenze della vita moderna, fra cui 
ammiratissima la elegante sala di convegno inaugu- 
rata proprio ieri, istituita al fine di offrire ai fratelli, 
un luogo di ritrovo e di svago. 

Quindi prima di iniziare i lavori del convegno, la 
Misericordia di Firenze ha voluto offrire ai fratelli 
delle altre Arciconfraternite un sontuosissimo rin- 
fresco, servito con squisita signorilità. 


Il convegno federale. 


Dopo il rinfresco in una sala della Sede, si è 
radunato il convegno federale. 

Partecipavano al convegno i rappresentanti delle 
Misericordie di Arezzo - Grosseto - Fucecchio - 
Prato - Castellina - Lucca - Carmignano - Pontas- 
sieve - Pescia - Lanciole - Fognano - San Miniato - 
Viareggio - Siena - Montecarlo - Castelfiorentino - 
Diecimo - Impruneta - Pisa - Lucignano - Perugia - 


Seravezza - Cortona - Pratovecchio - S. Giovanni 
Valdarno - Borgo a Buggiano - Borgo S. Lorenzo - 
Pontito - Marradi - Buti - Quinto - Santo Stefano 
in Pane (Rifredi) - San Casciano - Pieve a Bozzone - 
Stignano (Lucca) - Figline Valdarno - Firenze - 
San Donato Val di Botte - Bassi - Poggibonsi - 
Livorno - Pontedera - Peccioli - Antignano - Serre 
(Siena) - Pistoia - Terranuova Bracciolini - Santa 
Maria della Misericordia (Cortona) - Rosìa (Siena) - 
Montenero - San Gimignano - Poppi - Massa e 
Cozzile. n 

Avevano aderito: Castelnuovo Garfagnana - Vol- 
terra - Monte San Savino. - Montecatini - Montieri - 
Cerreto Guidi - Settignano - Monte Giorgio - Gor- 
figliano - Bigi Terranuova - Certaldo. 

La seduta ha avuto inizio alle 9 e 30 precise con 


una preghiera recitata dal can. Mariani della Fede- 


razione. 


Commemorazione del Conte Sardi. 


_L’on. Presidente avv. Donati rivolge un pensiero 


«di rimpianto e suffragio al Conte Cesare Sardi. Non 


parlo dell’ uomo, dice 1’ avv. Donati, dei suoi meriti, 
delle sue opere a voi note; mi limito a inviare un 
pensiero da cristiano per un’ anima eletta. 

Lux aeterna luceat ei. 


Relazione morale. 
(Relatore on. avv. G. Donati) 


Passa quindi ad esporre il conto morale dell’ azione 
spiegata dalla Federazione nel breve tempo di vita. 

Voi potete, egli dice, giudicarne dalle cose esterne : 

partecipazione alle manifestazioni locali ; 

aiuto alle singole Misericordie ; 

pubblicazione del Bollettino specialmente per me- 
rito dell’ avv. Rigoli che a quello si è dedicato con 
abnegazione e competenza ; 

opera di propaganda e difesa. 

Vi è stato un momento nel quale si è avuto un 
allarme contro certi provvedimenti che sembravano 
volere richiamare in vigore e peggiorare la legge 
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delle opere pie. Abbiamo cercato di opporsi, di fare 
quel che -si poteva per le nostre associazioni. Ma 
non possiamo dire-che la nostra opera sia stata 
apprezzata. Non si è avuto una reciproca collabo- 
razione, è mancato il concorso da parte dell’ asso- 
ciazioni federate, specialmente per ciò che riguarda 
ì contributi. Se le Misericordie avessero corrisposto 
si sarebbe potuto fare un bilancio migliore. Alle 
censure fatteci per contributi applicati abbiamo ri- 
sposto volta volta, abbiamo anche ridotta al di sotto 
della metà i contributi, 
Il’ esito da noi sperato. 

Lascia la parola al collega Materassi perchè spieghi 
come i mezzi ad un certo punto ci sono mancati sino 
al punto di dovere rinunziare ad un manifesto op- 
portunamente consigliato, per annunziare questo no- 
stro convegno. 

Termina pregando l’assemblea a sostituire gli attuali 
assessori federali, a creare un nuovo Magistrato. Noi 
abbiamo cercato di assolvere il compito nostro, quelli 
che verranno trovano qualche cosa di fatto. 


ma l’ esperimento non sorti 


Relazione finanziaria. 


(Relatore cav. geom. I. Materassi). 


Signori Consiglieri, 


È mio compito darvi conto delle condizioni eco- 
nomiche della nostra Federazione, il che farò nel 
minor tempo possibile perchè I’ ora incalza. 

Come è stato ripetutamente avvertito nel Bollettino 
e in precedenti circolari mandate a tutte le Confra- 
ternite, principalissima questione di vita per |’ organo 
federale era il suo assetto finanziario ; nelle angustie 
del quale dovè sempre dibattersi ; ima ora ne sarebbe 
certamente rimasta annientata per le nuove condizioni 
create dalla svalutazione della moneta avvenuta nel 
dopo-guerra. 

Fu così che alla domanda rivolta nel decorso anno 
dall’ on. Donati all’ Assemblea se la Federazione 
aveva o no ragione di esistere: l’ Assemblea stessa 
avendo risposto affermativamente, seguì la prova 
della repartizione preventiva dei contributi occorrenti 
a formare un bilancio che permettesse alla Federa- 
zione stessa, di agire. 

E la Commissione Finanziaria nominata in seno 
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deve essere sempre ostensibile in tutte le Sedi delle 
Misericordie; non deve mancare nelle case dei veri 


misericordiosi, 


al Magistrato da me presieduta e col valido concorso 
del cav. Sestilio Benvenuti che insieme col compianto 
Conte Sardi fu tra i fondatori della nostra Federa- 
zione dette mano all’ opera. 

Ripetere qui le modalità seguite sarebbe ozioso 


| perchè ne abbiamo data ragione nel Bollettino fede- 


rale. Al primo appello molte Confraternite risposero 
accettando e pagando, ‘parecchie non si degnarono 
di rispondere, altre fecero rimostranze e domande di 
riduzione, qualcuna trovò il nostro procedimento 
illegale. 

Il Magistrato federale esaminò i reclami, ritenne 
giusto il criterio adottato dalla Commissione Finan- 
ziaria la quale stabiliva i contributi annui di ciascuna 
confederata in base al gettito respettivo delle quote 
sociali e modificò le ali. Quota prima adottata in base 
al 3 °/, indistintamente, stabilendo che quella rima- 
nesse per i gettiti inferiori alle L. 6000; che per i 
gettiti superiori alle L.6000 e inferiori alle L. 9000 
fosse del 2,50°/, e per quelli superiori alle L. 9000 
del 2 °/,; e stabilendo altresì che il minimo contri- 
buto da adottarsi per Confraternite piccole aventi 
quasi carattere di sezioni (come nella Lucchesia) fosse 
di L. 10 annue ed il massimo contributo per le Con- 
fraternite maggiori fosse di L, 600. 

Su queste basi l’ introito annuo che era stato pre- 
visto in circa L. 10200. si riduceva a L. 9000. 

Senonchè, nonostante la riduzione suindicata, sei 
confederate chiedevano ulteriori riduzioni per stret- 
tezze finanziarie per circa L. 260 complessive, una, 
mandava la quota annua antica in L. 20 in luogo di 
quella di L. 240 perchè riteneva illegale il procedi 
mento della Commissione e 51 o rispondevano di 
non esser disposte a rimanere nella Federazione 0 
non rispondevano: le quote di contributo di CRA ul- 
time ammontano a circa L. 3000. 

Dimodochè in cifra rotonda il nostro bilancio 
annuo previsto in L. 10200 si redime a circa L. 5600 
ed aggiungendovi le L. 200 che si ritenevano certo 
legalmente richieste dalla Confraternita di Viareggio 
dopo le modificazioni allo statuto che verranno oggi 
approvate a L. 5800. Certamente non alza le L. 6000 
quando si pensi che la Federazione ha coraggiosa- 
mente stampato il suo Bollettino la cui spesa am- 
monta annualmente a L. 8000 e che mercè |’ opera 
zelante, indefessa, illuminata e disinteressata del- 
avv. Rigoli costerà appena 3000 lire; ha trovato 
modo di stampare un calendario di propaganda per 
il quale un buon terzo della spesa fu sostenuta per- 
sonalmente dal Segretario della Misericordia di Siena, 
di spedire lettere e circolari, d’ inviare oratori, premi 
e rappresentanze, di dare consulenze legali, di indire 
una festa federale si dovrà concludere che 1’ opera 
è superiore ai mezzi messi a disposizione del Ma- 
gistrato. 
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Non è chi non veda che per funzionare regolar- 
mente occorre l’ opera di un Segretario stipendiato 
sia pure modestamente e questa spesa nella somma 
definitivamente accertata per quest’ anno non c’ entra. 

Ma io debbo dirvi delle condizioni di cassa at- 
tuali ed ecco le cifre: 


Dall’amministrazione preceden- 
Legnice va test et ATI SDATATO) 
Spese di circolari e appresta- 
mento locali per le riunio- 
ni preventive all’ Assemblea 
(de 101923 NE SEAN 240100, 


L. 1.007,70 
Ricavato di 5 cartoline vaglia 
scadute consegnatemi dal cas- 
CIO Rot a RI 31,45 


L. 1.039,15 L. 1.039,15 


Riscossioni di quote semestrali 
da 77 ed annue da 38 confe- 


CRETACEO «e TI IS NRE 3042119 D) 
Totale L. 4.684,10 
Pagate in conto al. Bollettino . L. 1.000,00 
Spese di esazioni, di circolari, 
di posta e rappresentanza a si 
LILOBRO E PMR E N CD TRI 


L. 1.573,25 L. 1.573,25 


Restano L. 3.110.85 
delle quali sono L 1.850 depo- 
sitate al Credito Toscano e 
L. 1.260,85 presso di me. 
Se il secondo semestre sarà 
puntualmente pagato avremo 
OLGA NO Ur CREA MEN o Ie TORRE eni eso Ri 950/00, 


I Totale L, 5.060.85 
dicontrate dalle seguenti pre- 
visioni di spesa: 
Contributo calendario di propa- 
(PUCERSES st to TECÙCO 


Idem al Bollettino . . + >» 2.000,00 
Costo di premi per l’attuale 
festosa Ss RA a aL 000/00) 
Altre spese, stampa, dattilo- È 
grafia, musica ecc... . . è» 300,00 


L,. 4.100,00 L. 4.100,00 


Rimarrebbe intatto il fondo ricevuto 


È aperta la discussione sulla relazione finanziaria : 
Franci di Grossetto approva l'operato del Magi- 
strato Federale, e formula l’ augurio che la Federa- 


zione possa avere vita vitale. i 


Dott. Del Prete di Viareggio dice che la Miseri- 
cordia la quale trovò irregolare il modo di procedere 


nella tassazione fu quella di Viareggio da lui rap- | 
presentata. Si richiama all’ articolo 18 dello Statuto | 


federale e aggiunge che sentirsi richiedere una somma 
discreta quando i bilanci sono già pronti è cosa da 
mettere pensiero. È il Magistrato non solo rappre- 
sentante che deve stanziare la somma, e in tempo 
debito. Perciò si trovò la cosa irregolare. 

Phauner di Lucca. Non approva le alte tassazioni 
proposte. Noi abbiamo un bilancio con 19,000 lire di 
deficit, come possiamo corrispondere una somma 
così alta? d 

Benvenuti di Fucecchio vorrebbe suggerire un 
mezzo per migliorare il bilancio, poichè si sente che 
le cose vanno assai male.... 

Donati. Conosco di quelli-che vanno peggio. 

Benvenuti e propone perciò che si faccia una lot- 
teria dallo stesso Benvenuti suggerita nel convegno 
dell’anno scorso. 

Del Pera. Sente di poter dire a nome delle piccole 
Misericordie che queste sono disposte ad aiutare fa 
Federazione perchè di questa ne sentono il bisogno, 
e vedono in lei la loro Madre. I sacrifici non ci 
debbono spaventare. Se abbiamo bisogno di aiuto 
dobbiamo sacrificarci. 

Tommasi di Perugia rileva l'utilità e i vantaggi 
che arreca la Federazione. 

Il rappresentante di Peccioli si associa all’ avv. 
Del Pera e al cav. Tommasi propone un plauso al 
Magistrato Federale che ha fatto quello che forse 
altri in condizioni così povere non avrebbe fatto e 
formula l'augurio che l’ attuale Magistrato sia rieletto 
per acclamazione. 

Materassi risponde a tutti in modo brillantissimo. 
Niente votazione per acclamazione; le elezioni do- 
vranno essere fatte a norma di Statuto. Ricorda le 
parole dette dall’ avv. Donati nel precedente con- 
vegno quando riferì sulle modificazioni da apportarsi 
allo Statuto Federale. La Federazione, egli disse, 
non ha funzionato perchè non è stata amata dagli 
Enti che avrebbero dovuto formarla, e perciò più che 
riforma di Statuto, è questione di trovare il modo di 
imprimere vifa nuova a questo organismo. È quello 
che abbiamo procurato di fare. Imprimere vita nuova. 
Ringrazia Del Pera e dice che le Misericordie mag- 
giori devono sentire il dovere (come Firenze e Prato 
che è subito accanto a lei) di aiutare la Federazione 
perchè migliore sarà l’ assistenza materiale, maggiori 
saranno i frutti spirituali. Conclude : dati i mezzh la 
Federazione funzionerà. 

Morganti di Prato, domanda di esaminare se non 
fosse il caso di applicare un diverso sistema di tas- 
sazione. Federare cioè ogni Fratello come si usa in 
altre associazioni. L'importante è che non devono 
impressionare i sacrifici. Abbiamo trovata la Fede- 
razione morta e ne constatiamo oggi la vitalità. î 

Si pongono quindi all’ approvazione le relazioni 
morale e finanziaria e vengono approvate. 
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Modificazioni allo Statuto Federale. 
(Relatore avv. G. Rigoli). 


Signori Consiglieri, 


È un argomento molto delicato quello affidatomi 
e chi vi parla è il meno adatto a trattarlo. 

Ringrazio l’on. Magistrato della fiducia dimostra- 
tami, ma sono convinto che molti altri avrebbero 
assolto questo compito in modo assai migliore. 

Perchè — è bene lo confessi subito — io sono d; 
quelli che comprendono si, l’ utilità degli Statuti, ma 
non ripongo in essi una piena, assoluta, cieca fiducia. 

Uno Statuto fatto bene, è qualche cosa per un'as- 
sociazione, è molto se volete; a condizione però 
che sia dai soci inteso, seguito, osservato e sopra- 
tutto sentito nello spirito che lo informa. 

*Lo Statuto che ci governa, discusso ed approvato 
nel 2° Congresso delle Confraternite Toscane di Mi- 
sericordia tenuto in Firenze nei giorni 27, 28. Mag- 
gio 1900, e modificato nell’ adunanza generale del 
Consiglio tenutasi in Lucca nei giorni 3, 4 Dicem- 
bre 1907, e nell’ adunanza tenuta a Pisa il 23 Set- 
tembre 1908, si presenta come un lavoro Organico, 
studiato, ponderato; ha il pregio notevolissimo della 
chiarezza; determina molto bene lo scopo della Fe- 
derazione; regola ottimamente il suo funzionamento; 
distribuisce le mansioni devolute al Magistrato, alla 
Presidenza ed ai funzionari con ordine e logica; in 
conseguenza riterrei opportuno che il detto Statuto 
nel suo complesso e nella sua linea possa e debba 
rimanere invariato. 

Mi limito perciò a proporre alcune modificazioni, 
pochi ritocchi, suggeriti : 

in gran parte dal desiderio di ravvivare lo spirito 
delle nostre Istituzioni, di rendere più facile la loro 
diffusione e più sentita la loro organizzazione; 

in parte dai tempi cambiati. + 

Per ravvivare lo spirito delle nostre Istituzioni, 
per rendere più facile la loro diffusione e più sentita 
l’organizzazione, ritengo necessario un organo che 
si faccia costante banditore dei nostri principii, rac- 
colga e valorizzi la nostra storia; dimostri i benefici 
dell’ organizzazione, e procuri il sorgere di nuove 
istituzioni non soltanto in Toscana, ma oltre i confini 
di questa. 

Ho perciò procurato che // Bollettino apparisse 
anche dallo Statuto, non una appendice della Fede- 
razione, ma Ja sua voce, l’ integratore della sua ope- 
ra, elevandolo a funzione normale della Federazione 
stessa. 

E perchè la diffusione della nostra Istituzione 
oltre i confini di Toscana non rimanga per molto 
tempo ancora un pio desiderio, ho proposto ; 

1.) la nomina di una Commissione di Propaganda 


permanente la quale funzioni d’ accordo col Magi- 
strato Federale; 

2.) che la Federazione possa accogliere nel suo 
seno anche le Associazioni di Pubblica Assistenza 
Cattoliche. b 

Questa modificazione è, come facilmente si com- 
prende, della massima importanza; perchè non bi- 
sogna dimenticare che le nostre Pie Istituzioni sono 
Compagnie, Confraternite ed hanno e devono con- 
servare di queste non solo lo spirito ma il raccogli- 
mento religioso. Quindi si differenziano dalle altre 
Associazioni e Società di Pubblica Assistenza sia 
pure cattoliche. 

Nell’ accogliere fra noi queste, con le quali abbiamo 
già a comune i fondamenti, nel sottoporle al vincolo 
federale è sperabile che si possa piano piano in- 
formare anche queste Associazioni del nostro spirito; 
ed estendere con rapidità, a mezzo delle Autorità 
ecclesiastiche, la nostra istituzione al di là dei confini 
della Toscana. 

Altra modifica proposta: la sostituzione del Con- 
sultore Sanitario con la Commissione Sanitaria, e ciò 
anche in vista della formazione della Squadra Fe- 
derale. 

Dal costo cambiato della vita, è stata poi suggerita 
la modificazione importantissima riguardante le quote, 
di concorso che le Associazioni dovranno corri- 
spondere alla Federazione. 

Il nostro Statuto come ho detto è nato nel 1900, è 
logico non fermarsi a quell’anno, ma equiparare i 
contributi al costo odierno della vita. 

Per le ragioni esposte propongo che gli articoli 
2-5-14-37-39-40 dello Statuto della Federazione delle 


| Confraternite di Misericordia siano così modificati. 


Art. 2 — .... ed ha pure quelle di diffondere e 
moltiplicare, per l’amore dei principi tradizionali e 
per il bene dell’umanità, le Istituzioni medesime, 
accogliendo nella Federazione ed informando del 
suo spirito le Associazioni cattoliche -di «Pubblica 
Assistenza. 

Art. 5 — Le quote di concorso delle singole asso- 
ciazioni saranno stabilite per graduale non minore 
di L. 20 nè maggiore di L. 600. La classificazione 
sarà fatta dal Magistrato Federale in base al numero 
degli iscritti di ogni singola istituzione e alle quote 
sociali da essi corrisposte. 

Art. 14 — Il Magistrato nomina pure il Direttore 
del Bollettino Federale, un Avvocato consultore e i 
componenti delle Commissioni Sanitaria e di Pronto 
Saccorso e Propaganda e Stampa. 

Ambedue le Commissioni sono costituite da tre 
membri ciascuna e funzioneranno con speciali norme 
che saranno stabilite da apposito Regolamento. Il 


| Direttore del Bollettino Federale, | Avvocato con- 
| sultore e i componenti le predette Commissioni 
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durano in ufficio due anni e tutti sono rieleg- 
gibili. 

Sono pure nominati dal Consiglio un Segretario, 
un Contabile e un Tesoriere che sono i funzionari 0 
ufficiali della Federazione annualmente soggetti a 
conferma. 

L’ ufficio di Presidenza ha facoltà di eleggere uno 
o più Vice-segretari, quando ne riconosca la ne- 
cessità. 

AI titolo V: Delle Commissioni e dei Funzionari 
sono apportate le seguenti modifiche: 

a) Art. 37 — L’ Avvocato consultore e i com- 
ponenti le Commissioni Sanitaria e di Propaganda 
hanno l’incarico di assistere la Presidenza e il Ma- 
gistrato Federale in tutti gli affari legali, igienici e 
sanitari riguardanti l’interesse degli enti confederati. 

Art. 39 — L’ ufficio dell’ Avvocato consultore è 
gratuito. Però a seconda ecc. 

Art. 40 — II Direttore del Bollettino Federale, 
Avvocato consultore e i componenti le Commis- 
sioni predette partecipano di diritto alle adunanze del 
Magistrato Federale, ma quando non siano nel nu- 
mero dei rappresentanti hanno solo voto consultivo. 

Queste le modificazioni proposte. Poche, come 
vedete, ma che spero possano apportare qualche 
vantaggio. Fo osservare che tanto nelle modificazioni 
da me proposte, quanto in diversi articoli dello Statuto, 
ricorre spesso la frase «con le speciali norme sta- 
bilite da apposito Regolamento »; ma il Regolamento 
pur troppo ancora non c'è. Auguro, ed ho finito, 
che sia precipuò” compito del nuovo Magistrato e 
delle Commissioni che lo fiancheggiano, approntare 
questo Regolamento in brevissimo tempo perchè 
sarà di grande utilità per la vita e lo sviluppo della 
Federazione, coordinare tutta la materia trattata dallo 
Statuto, regolare le diverse attribuzioni e stringere 
con la salda disciplina le Pie Istituzioni tra loro. 

Alla relazione Rigoli segue un’ampia discussione, 
alla quale prendon parte il cav. Benvenuti, dott. Del 
Prete, Del Guerra, avv. Donati, avv. Del Pera, rap- 
presentante di Peccioli ed altri, e la relazione viene 
approvata con alcune modificazioni, già da noi in- 
cluse nel testo della relazione sopra pubblicata. 


Squadra Federale. 
(Relatore dott. Alfonso Garlesi). 


Il dott. Carlesi riferisce sul tema : Orgaflizzazione 
di una Squadra Federale di pronto soccorso pet 
gravi calamità nel territorio nazionale. 

L'oratore dice che di questo tema se ne è parlato 
molte volte e non si è mai risolto forse perchè la 
risoluzione sembrava difficilissima, mentre in realtà 
è assai facile. Per non rifare tutta la storia delle di- 
scussioni sul tema e per precisare i concetti per i 
quali è giusta la formazione della Squadra Federale, 


l'oratore rilegge il suo ordine del giorno già ap- 
provato ad unanimità nel 1923. Eccolo: 

«I rappresentanti delle Misericordie riuniti a Con- 
siglio Federale in Firenze il 2 Settembre 1923; 

«ritenuto giusto ed opportuno che le Misericordie, 
gloriose nelle loro origini e nella loro ininterrotta 
azione di carità cristiana, debbano continuare ad 
esplicare attraverso i tempi e le vicissitudini la mera- 
vigliosa opera di assistenza sanitaria. mantenendo il 
primato in tal genere di soccorso non solo morale, 
ma anche tecnico; 

«ritenuto che pure in caso di grandi pubbliche ca- 
lamità regionali e nazionali le Misericordie debbano 
esser pronte ad accorrere sui luoghi della sciagura 
e del dolore con la. massima sollecitudine e in piena 
efficenza di mezzi, non soltanto per recare aiuto 
pronto e sollievo materiale, bensì per fare rifulgere 
una volta di più lo spirito di abnegazione cristiana e 
di sacrificio dei Fratelli che per amore a Cristo Gesù 
non conoscono limiti di ardore e di sacrificio; 

«constatando che per raggiungere bene tale scopo 
è indispensabile la formazione di una Direzione 
centrale quanto mai semplice ed agile, composta di 
elementi possibilmente tecnici, e di Squadre presso 
ogni Sede di Misericordia, con materiale apposito, 
pronte a partire alla prima chiamata; 

«propongono di nominare, insieme al Magistrato 
Federale delle Misericordie, 5 membri che costitui- 
scano quella che si può chiamare Direzione di soc- 
corso, la quale penserà a dettare le norme per la 
costituzione, funzionamento e coordinamento delle 
squadre di soccorso, e nel medesimo tempo tale Di- 
rezione di soccorso potrà dare impulso ad ogni genere 
di attività nel campo di assistenza sanitaria presso 
ogni Misericordia, funzionando come Centro e Con- 
siglio tecnico, suggerendo mezzi e modi di perfe- 
zionamento, stimolando iniziative locali per rendere 
sempre più benemerite le Misericordie in tale campo 
di assistenza pratica, sanitaria e mantenerle al cor- 
rente di ogni progresso e non farle perdere un pri- 
mato così nobilmente conquistato ». 

L’ oratore passa poi ad illustrare il piano della or- 
ganizzazione della Squadra Federale. 

Ogni Misericordia tiene in efficienza una Squadra 
di Fratelli — non meno di 6, non più di 12 — bene 
scelti, pronti a partire al primo cenno per la località 
colpita da sciagura. Naturalmente la Squadra Ce 
essere equipaggiata, e opportunamente adottata di 
materiale adatto. Il dettaglio sarà specificato negli 
opportuni provvedimenti. Le divise dei Fratelli-militi 
può esser quella. di ogni singola Misericordia; uno 
speciale bracciale comune a tutte le Squadre può be- 
nissimo servire ad uniforme e riconoscere tutti gli 


| appartenenti al Corpo Federale. 


A queste singole Squadre fa riscontro la istituzione 
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di una Direzione tecnica (medici, ingegneri ecc.) 
presso il Magistrato Federale con il compito di di- 
rigere la efficienza delle singole Squadre, di saperne 
continuamente la reale consistenza, di mobilitarle tutte 
o in parte a seconda delle necessità, chiamando na- 
turalmente prima quelle prossime al luogo colpito e 
via via le altre. 

In caso di grave sciagura Ia Direzione tecnica con 
uno o più membri si porta immediatamente sul posto, 
prende contatto con le Autorità, assume il comando 
delle Squadre chiamate, le quali devono obbedire 
con assoluta disciplina. 

L’oratore illustra con qualche dettaglio questo 
piano, e termina con nobili parole di carità e di 
abnegazione cristiana. (È calorosamente upplaudito). 

Partecipano alla discussione della relazione Carlesi 
il dott. Pandolfi, il quale dice che- merita plauso 
grande la relazione del dott. Carlesi e propone che 
ils Carlesi sia nominato presidente della Squadra. 
Stimola a pensare subito al finanziamento e racco- 
manda di procedere con uniformità di mezzi. 

Il dott. Chierici -ascoltatissimo raccomanda di evi- 
tare le iniziative individuali. 

Interloquiscono ancora i rappresentanti di Livorno, 
Peccioli, Siena, Viareggio. 

A tutti risponde esaurientemente il dott. Carlesi 
dicendo che di proposito non ha parlato di finan- 
ziamento di queste Squadre, perchè le Squadre 
singole sono di assoluta spettanza delle singole Mi- 
sericordie, anche se hanno in comune questa azione 


‘ speciale, e in ogni modo suggerisce alle Misericordie 


di ricorrere a quei mezzi e modi di collette straor- 
dinarie che si sogliono fare quando capitano pub- 
bliche calamità per sopperire alle spese in tali 
occasioni. 

-La relazione è approvata e vivamente applau- 
dita (1). 


Elezioni del Magistrato Federale. 


Il presidente avv. Donati ringrazia a questo punto 
i relatori e l’assemblea per aver collaborato effica- 
cemente ai lavori del Consiglio, e propone di pro- 
cedere alla elezione del nuovo Magistrato. Nomina 
scrutatori i sigg. Martini Emilio e Ceccarelli Adriano. 

L’adunanza è sospesa per dar modo ai convenuti 
di intendersi e votare. 

Fatto lo scrutinio il Magistrato Federale ‘rimane 
così eletto ; 


Donati on. avv. Guido, presidente. 
Materassi cav. geom. Iginio, vice-presidente 


(1) In merito a quanto sopra saranno inviati alle sinvole 
‘isericordie dei formulari ai quali dovrà esser dato pronta 
isposta dopo di che il Magistrato procederà alla nomina della 


‘ommissione Sanitaria. 


Benvenuti cav. Sestilio, vice-presidente 


Rigoli avv. Giuseppe, assessore 
Cinelli don Primo, > 

Del Guerra ing. Gualtiero, » j 
Morganti rag. Carlo, » i 
Pandolfi cav. dott. Arnolfo, > | 
Mariani can. cav. Giuseppe, » ] 
Simonetti rag. Gino, = 


Buccivini-Capecchi Giovanni, » 


Il rag. Amilcare Caligo, Provveditore della Mise- 
ricordia di Firenze, è stato poi nominato presidente 
onorario della Federazione per acclamazione. 

I lavori hanno termine alle 12,30. 


II banchetto. 


Terminato il Convegno, i partecipanti ad esso, ed 
i membri dei Comitati organizzatore ed ordinatore, 
si sono portati al Restaurant Valente dove dalla Ar- 
ciconfraternita di Firenze è stato offerto un sontuoso 
banchetto, durante il quale sono regnate sovrane la 
cordialità e 1’ allegria. Ù 

Allo champagne, hanno parlato applauditissimi 
Pon. Donati, don Cinelli ed il rag. Morganti della 
Misericordia di Prato, i quali hanno inneggiato alla 
prosperità delle Confraternite, ed allo sviluppo delle 
loro caritatevoli e cristiane opere. 


Il corteo. 


Terminata la simpatica riunione, i convenuti si 
sono portati di nuovo alla sede della Misericordia 
di Firenze, davanti alla quale nel frattempo si sono 
adunate le rappresentanze delle Arciconfraternite che 
dovranno prendere parte al corteo. Fra esse notiamo 
le Misericordie di: 

Grosseto, Arezzo, Fucecchio, Castellina, Lucca, 
Carmignano, Pontassieve, Pescia, Lanciole, Fo- 
gnano, San Miniato, Viareggio, Siena, Montecarlo, 
Castelfiorentino, Dicenno, Impruneta, Pisa, Luci- 
gnano, Perugia, Serravezza, Cortona, Pratovecchio, 
San Giovanni Valdarno, Borgo San Lorenzo, Borgo 


| a Buggiano, Pontiti, Marradi, Buti, Quinto, San 


Stefano in Pane, San Casciano, Pieve a Rozzone 
Stignano (Lucca), Figline Valdarno, Firenze, San 
Donato Val di Botte, Poggibonsi, Livorno, Pon- 
tedera, Santa Maria a Ripa, ed altre di cui ci sfugge 
il nome. fin: 

Alle 16 precise giunge anche la Misericordia di 
Prato con in testa Ja rinomata Filarmonica, nume- 
rosissimi ciclisti, Fratelli e Sorelle, labari di se- 
zioni e gagliardetti di squadre ciclistiche. È un 
momento emozionante. L’ imponentissimo corteo, 
preceduto dalla musica Michelangiolo, si dirige verso 
Palazzo Vecchio, percorrendo il seguente itinerario : 
Piazza Duomo, Via Cerretani, Via Rondinelli, Via 
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Tornabuoni, Via Strozzi, Piazza Vittorio Emanuele, 
Via Speziali, Via Calzaiuoli, Piazza Signoria. 

Il corteo procede sempre fra due fittissime ali di 
popolo che non si stanca di applaudire i vessili delle 
varie Arciconfraternite davanti alle quali tutti si sco- 
prono reverentemente. 


La cerimonia in Palazzo Vecchio. 


Sempre in mezzo ad una imponentissima folla, 
alle 16,30 il corteo giunge a Palazzo Vecchio ed ha 
accesso nel salone dei Cinquecento dove sono 
accolte le Autorità, fra cui notiamo : l’assessore Se- 


‘bregondi in rappresentanza del Sindaco, gli assessori 


Pistelli e Chiari, vari consiglieri comunali, il conte 
Municchi per il Prefetto, numerosi ufficiali in rappre- 
sentanza dei vari Corpi di Presidio, mons. Fortini 
per l'Arcivescovo, i componenti del Consiglio Fe- 
derale delle Misericordie ed i rappresentanti delle 
varie Arciconfraternite intervenute. 

Le Autorità sono adunate sulla scalinata in fondo 
al salone, ed intorno a loro si dispongono i vessilli, 
mentre la folla delle rappresentanze si raduna davanti 
ad esse. p &; 

La cerimonia ha inizio con brevi ed applauditissime 
parole dell’assessore Sebregondi, che porta ai con- 
venuti il saluto del Comune e della cittadinanza di 
Firenze, e dell’on. Donati, il quale legge i due tele- 
grammi spediti a S. M. il Re ed al cardinale Segre- 
tario di Stato della Santa Sede. / 


se 
o* La 


Ecco il testo dei due messaggi, la cui lettura è 
salutata da replicate ovazioni : 


<Aiutante di Campo di S. M. il Re — Roma. 


«Rappresentanti Confraternite Misericordie, riuniti 
Firenze Congresso, inviano rispettoso omaggio S. M. 
il Re Capo Guardia Onorario, gloriose istituzioni, 
cui Sovrana benevolenza accresce ardore opere be- 
nefiche compendio sublimi ideali, Fede, Patria. 


«Donati pres. Federazione Misericordie». 


<« Cardinale Segretario Stato — Vaticano Roma. 


« Rappresentanti Confraternite Misericordie riuniti 
Firenze Congresso, inviano rispettoso omaggio S. S. 
implorando benedizione caritatevoli istituzioni, cui 
benevolenza Augusto Vicario, accresce ardore opere 


benefiche animate inesauribile sorgente ideali cri- 
stiani. 


«Donati pres. Federazione Misericordie». 


Dopo l'on. Donati prende la parola il rag. Amil- 
care Caligo, provveditore della Misericordia di Fi- 
renze, il quale pronuncia il seguente ispirato discorso. 


Il discorso del rag. Caligo. 


Signori, 

A voi tutti che conveniste da ogni plaga della 
nostra Toscana per rendere più bella la Festa Fe- 
derale delle Misericordie, il deferente saluto della 
Misericordia di Firenze. 

In questo momento veramente solenne, in cui ci 
troviamo riuniti come un cuor solo, un’ anima sola, 
all ombra di un’istessa bandiera, vorrei essere 
oratore, vorrei essere poeta, per dirvi, per cantarvi 
tutto l’ entusiasmo che provo, tutta l'ammirazione 
che sento dinanzi a quesia magnifica, superba adunata 
delle forze nostre, che non invecchiano mai perchè 
ravvivate dal raggio luminoso della fede divina. 

Sì! Magnifica superba adunata è questa nostra, 
che non è e non può essere una parata qualsiasi, una 
semplice rassegna di labari, uno schieramento di 
gregari; ma una tappa gloriosa del nostro camming, 
una sosta feconda, se volete, del nostro lavoro. 

E il nostro cammino fu arduo, ma anche doice, 
perchè segnato da Cristo; e il nostro lavoro fu aspro, 
ma santo, perchè benedetto da Dio. 

Per questo oggi, soddisfatti e contenti dal cammino 
e del lavoro compiuto, possiamo guardarci in faccia, 
stringerci la mano, possiamo liberamente rievocare il 
nostro passato, guardare all’ avvenire, perchè ci 
assiste e ci conforta un ideale divino : 1’ ideale di 
Dio pieno di amore. ì 

Per questo le Misericordie non passano ! 

Le semplici istituzioni umane non ravvivate dal 
soffio divino, a breve o a lunga scadenza cadono 
fatalmente logorate da un tarlo che le rode. Ma le 
Misericordie nostre non muoiono. 

Il tempo stesso, assai meglio degli uomini, le ri- 
spetta e non osa battere sopra di esse i colpi pos- 
senti del suo martello. 

Così, infatti, nel continuo avvicendarsi dei secoli, 
è rimasta la nostra, laggiù in faccia all’ agile cam- 


panile di Giotto, della cattedrale di Arnolfo. Ri- 

marranno anche le vostre, perchè non muore la carità 

che le anima e le ravviva. A 
aggio 


Oh! Spargete, o fratelli, lungo il vostro PES gio 
i fiori della carità, spiegate al vento i vostri gloriosi 
oriliammi e qui, lungo le rive dell’ Arno, cantate 
l’agile strofa del toscano Borghi : 


E te soave anelito 

del primo amor fecondo, 
te, carità molteplice, 
l’Olimpo esalta e il mondo; 
tu vesti uman costume, 

tu l’uomo accosti al Nume 


fra noi reina e in ciel. 


, S RSS 5 i ro SU- 
Sì, o Signori, la carità dev'essere il nostro i 
È 1 ; r il nostro 
premo ideale; la sua fiamma viva e perenne, il no 
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alimento; le abnegazioni e il sacrificio le mostre 
armi. 

Con queste noi vinceremo le migliori battaglie per 
il bene della Religione, per il bene della Patria. 

Nei momenti più difficili per il popolo nostro, nei 
giorni di tristezza e di dolore, dobbiamo essere 
pronti sempre a prestare l’ opera nostra di pace e 
di perdono. 

Ovunque si ascolti un grido d’ angoscia, ovunque 
cada una goccia di sangue o una stilla di pianto, 
dobbiamo esser là per asciugare ogni lagrima, lenire 
ogni sventura. Ovunque, entro i tuguri del povero, 
entro i palagi del ricco, entro la casa del borghese, 
noi dobbiamo lasciare l'impronta della carità. Ma di 
quella carità che San Paolo chiama benigna e pa- 
ziente, di quella carità che non invidia e non si gonfia, 
non cerca le cose sue, non si rallegra delle ingiustizie, 
ma gioisce della verità, che soffre ogni cosa, crede 
ogni cosa, spera ogni cosa, di quella carità, che non 
morrà giammai anche quando saranno annullate le 
profezie e le lingue. 

Soltanto così voi potrete essere i cavalieri della 
carità, donde rifluirà attraverso le arterie del popolo 
nostro una ondata di sangue più sano, più gagliardo, 
più vivo. 

In un’ epoca, qual’ è la nostra, in cui la filantropia, 
predominante in certe classi della società, vorrebbe 
far credere di avvicinarsi al popolo che essa guarda 


dall’alto in basso; in un'epoca in cui l'egoismo‘ 


dissecca, sterilisce le migliori energie dell’anima e 
genera i dissensi, gli odî e le divisioni nel seno di 
una stessa razza, voi siete chiamati a compiere una 
opera di restaurazione sociale, un’opera di affratel- 
lamento, inalberando ovunque la bandiera dell’ amor 
cristiano all'ombra della quale ritroverà il popolo 
nostro la concordia e la pace, ritroverà Ja Patria 
nostra la via migliore per giungere a più alti destini, 
a migliori conquiste. 

Come i cavalieri crociati del Medio Evo muo- 
vevano alla conquista del Sepolero di Cristo al fa- 
fidico di Dio lo vuole, così noi muoveremo sempre 
in avanti in questa santa crociata, gridando: Dio lo 
vuole. Avanti, avanti, o fratelli, Dio lo vuole: get- 
teremo così nel solco dei secoli un seme fecondo 
che darà sempre il frutto benefico, È 


Signori, 


Aveste in principio il mio saluto. Abbiatevi ora la 
mia parola di elogio, perchè tutti sapeste compiere 
mirabilmente il vostro lavoro. Ma voglio anche ad- 
ditare alla vostra ammirazione coloro che ora s’ap- 
prestano a ricevere il premio dei loro Sacrifici, della 
loro operosa attività. 

Sono degni del nostro plauso, perchè, nella loro 
inesauribile carità, prestarono eccezionali servizi in 


Compagnia e fuori, nel trasporto di feriti e di malati, 
nelle mutature d’infermi, nelle dolorose veglie not- 
turne al capezzale dei moribondi. 

A voi, a voi, la mia parola di elogio. Proseguite 
in questa opera vostra e così preparerete col vostro 
esempio le future generazioni, che saranno il pre- 
sidio migliore della Religione e della Patria. 

Le parole del rag. Caligo più volte interrotte da 
approvazioni, consensi e applausi sono infine accolte 
da una grandiosa ovazione che si rinnova con in- 
sistenza per alcuni minuti. 


La premiazione dei Fratelli della Misericordia 
di Firenze. 


Cessati gli applausi, ha inizio la premiazione dei 


| Fratelli benemeriti, premiazione a cui attende l’ ono- 


revole Donati e che si svolge fra il più grande en- 
tusiasmo. 


L’ elenco dei Fratelli premiati. 


Ecco l’ elenco dei Fratelli che sono stati premiati 
per le loro benemerenze dalla Misericordia di Firenze. 


Per i servizi mutature e nottate agli infermi — 
Fratelli mutanti ai quali spetta la medaglia d’oro di 
primo grado per aver raggiunto i 3000 punti: Mi- 
cheli Adamo, Martinetti Gino, Raffaelli Alfredo, 
Meticci Guglielmo, Giannola Gino, Battaglini Cesare, 
Masini Giuseppe, Martini Gastone, Martinetti Dario. 


Medaglia d’oro di secondo grado: Niccolai Cam- 
millo, Signorini Luigi. 


Medeglia d'argento dorata: Viviani della Robbia 


(‘marchese Lorenzo. 


Servizio notturno in compagnia — Medaglia d'ar- 
gento per dieci anni di servizio non interrotto: 
Coppini Enrico, Capri Carlo, Manzoni Alessandro, 
Martelli Arturo, Meucci Ruggero, Meucci Guglielmo, 
Michi Ruggero, Piovanelli Ermanno, Poggi Carlo, 


Ramerdi Attilio, Romoli Guido, Tedici Alfredo. 


Medaglia di bronzo con diploma per cinque anni — 
| di servizio non interrotto: Bartolini Luigi, Boniotto 


Teodorico, Caracciolo Bruno, Ferrati Carlo, Ma- 
gherini Pietro, Nencetti Renato, Neri Carlo, Sandrini 
Ugo, Turchi Guido. 


Medaglia di bronzo: Arcangioli Vittorio, Baccetti 
Vittorio, Barontini Bruno, Battagli Socrate, Benini 
Umberto, Bianchi Alfredo, Bini Tullio, Borbottoni 
Bruno, Bucalossi Eugenio, Bugatti Ugo, Chelazzi 
Dino, Chelazzi Egisto, Chiari Antonio, Cirri Natale, 
Comandini Urba.i0, Corti Guglielmo, Crescioli Enrico, 
Cruicchi Aldobrando, Di Franco Alessandro, Duranti 
Dario, Fabbrucci Giovanni, Faggi Giuseppe, Fanfani 
Cesare, Fantechi Pietro, Falorfi Orazio, Serrati Guido, 
Franchini Alfredo, Frullini Giuseppe, Galli Lamberto, 
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Galli Libero, Gattai Giuseppe, Giannetti Vittorio, 
Giannola Gino, Giovannini Umberto, Giraldi Al- 
berto, Innocenti Virginio, Laschi Ugo, Lazzeri Giulio, 
Lolli Fortunato, Macumelli Giovanni, Maggiorelli 
Goffredo, Magherini Gino, Marilli rag. Francesco, 
Martini Arnaldo, Martini Gastone, Marius Guglielmo, 
Messeri Aldo, Morandi Arduino, Moretti Bruno, Naldi 
Luigi, Nardi Gino, Niccolai Cammillo, Panconesi 
Giovanni, Paoli Eugenio, Gapucci Gino, Parrini 
Augusto, Perini Giulio, Petretto Gervasio, Picchianti 
Renato, Pignotti Ugo, Pippucci Luigi, Poggiolesi 
Ubaldo, Raddi Renato, Renzi Francesco, Rigacci 
Italo, Righini Luigi, Righini Giuseppe, Rossi Fer- 
ruccio, Rossini Bruno, Saccardi Primo, Signorini 
Dante, Signorini Luigi, Siri Vittorio, Siri Giacomo, 
Tedici Luigi, Tendi Giuseppe, Tognini Giovanni, 
Turchi Giovanni, Urci Ulisse, Valgimogli Rodolfo, 
Vannini Aldo, Vezzani Fernando, Vivoli Francesco, 
Viciani Alfonso, Fantechi Bruno. 

Stracciafogli: Archimede Angiolo, Biagini Dona- 
tello, Bindi Luigi, Degl’Innocenti Pietro, Gahan 
James, Gozzini Giuseppe, Martelli Gino, Palanti 
Emilio, Pucci Augusto, Rinaldi Renato, Ramagnoli 
Fernando. 


Servizio straordinario — Medaglia d’oro di se- 
condo grado: Poggi Carlo, Peruzzi prof. Adriano, 
Verità Pietro. 


Medaglia d’ argento : Chelazzi Egisto, Vitafi Gino, 
Battaglini Cesare, Crescioli Enrico, Peruzzi Rodolfo, 
Gonelli Guido, Monzecchi Michele, Tedici Alfredo, 
Ramerdi Attilio. 


Medaglia d'argento: Chelazzi Egisto, Miciani Al- 
fonso, Macumelli Giovanni, Cintelli Alfredo, Gattai 
Giuseppe, Fabbri Catone, Rapi Eugenio, Zaccherelli 
Enrico, Corti Guglielmo, Faggi Giuseppe, Messeri 
Aldo, Martinetti Dario, Onori notajo Ferdinando, 
Turchi Giovanni, Galli Lamberto, Magheri Angiolo, 
Panconesi ‘Giovanni, Rensi Francesco, Rossi Fer- 
ruccio, Laschi Ugo, Marcheselli Giuseppe, Mammosi 
Serafino, Zanieri Guido, Dei Ugo, Bizzetti Carlo, 
Nardi Eugenio, Vitali Silvio, Raffaelli Alfredo, Nic- 
coli Guido, Nesi Umberto, Cantucci Enrico, Frullini 
Giuseppe, Papucci Andrea, Cianferoni Giuseppe, 
Cirri Romano, Gualtirotti Gino, Giunti Ugo, Crescioli 
cav. Ubaldo, Gaspari Augusto, Trentanovo Guido, 
Bosi Francesco, Tempestini Mario, Salucci Ulderico, 
Maluberti Giovanni, Bichi Ugo, Parrini Augusto, Val- 
gimogli Rodolfo, Nardi Gino, Viviani della Robbia 
marchese Lorenzo, Cianferoni Francesco, Quercioli 
Guido, Meucci Ruggero, Nuzzi Giorgio, Ottanelli 
Enrico, Accioli Giuseppe, Godenzoni Guglielmo, 
Tedici Luigi, Maggini Nello, Berti Alessandro, Pa- 
rigi Guido, Giovannoni Giovanni, Rustici Galileo, Pi- 
lastri Attilio, Sani Giulio, Doccioli Giuseppe, Masini 


Giuseppe, Manzoni Alessandro, Bartolini Pietro, Ma- 
gnani Carlo, Bruni Pilade, Picchianti Duilio, Bini 
Tullio, Rondoni Gino, Benelli Giuseppe, Francioni 
Bruno, Martini Gastone, Siri Vittorio, Poggini Silvie, 
Sieni Giovanni, Fantecchi Pietro, Petretto Gervasio, 
Siri Giacomo, Piovanelli Ermanno, Sati Adolfo, An- 
nizzi Luigi, Comandini Urbano, Calistri Ezio, Di 
Franco Alessandro, Nuzzi Giuseppe, Bartolini Luigi, 
Niccolelli Ezio, Sforza Alfredo, Romoli Guido, Pugi 
Luigi, De Vecchi col. conte Ernesto. 

Encomio solenne speciale : Picchianti Duilio. 

Encomio : Chelazzi Egisto, Gattai Giuseppe, Mon- 
zechi Michele, Raffaelli Alessio, Viciani Alfonso, 
Rensi Francesco, Crescioli Enrico, Ristori Ferdi- 
nando, Rossi Guido, Maggi Antonio, Bartolini Luigi, 
Melani Alfredo, Ferrini Carlo. 


Viene quindi offerta dalla Misericordia di Prato 
alla Squadra ciclistica fiorentina una medaglia d’ ar- 
gento, a ricordo della istituzione della Squadra. 


La cerimonia alla Basilica della S. S. Annun- 
ziata. 


Terminata la premiazione, al suono della Marcia 
Reale, la cerimonia ha termine e le Associazioni si 
portano in Piazza Signoria dove si riforma il corteo 
che si reca alla chiesa della S. S. Annunziata in cui 
ha luogo una solenne funzione religiosa, con lo sco- 
primento dell’ Immagine della Madonna. 

E con questo rito la solenne adunanza si scioglie, 
ma per tutta la sera in Piazza del Duomo dove la 
Misericordia aveva esposto gli attrezzi impiegati du- 
rante i secoli per soccorrere l’ Umanità, dall’ antica 
cesta di vimini, alla modernissima ambulanza, è con- 
tinuata vivacissima 1 animazione davanti la sede 
della Misericodia che era rimasta aperta al pubblico. 


L'assegnazione dei premi | i 
alle Confraternite e Squadre Ciclistiche 


La Giuria composta dai signori Cavallaro cav. cap. 


Federigo, Pasciarelli cav. ing. Giovanni e Sbaracani 
rag. Umberto, ha assegnati i seguenti premi alle Con- 
fraternite della Misericordia intervenute al Convegno 


Federale del 5 Ottobre: 
ALLE CONFRATERNITE 


Per numero assoluto di Fratelli intervenuti : 

1.0 premio (medaglia d’oro della Provincia di Fi- 
renze), Arciconfraternita di Prato, con le sue 11 Se- 
zioni, tenuto anche conto dell’ imponenza dell’ Orga- 
nizzazione con la quale si presentò al Convegno; 
2.0 premio (medaglia d’ argento dorato), Rifredi; 
3.0 premio (medaglia d’argento), Pistoia con le sue 
11 Sezioni. 


diana 
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Per la distanza chilometrica: 1.0 premio (me- | 
daglia d’argento dorato), Grosseto; 2.0 premio (me- | 
daglia d’argento e diploma), Perugia; 3.0 premio | 
(medaglia d’argento), Lucignano (Arezzo). 

Per l'intervento con corpo musicale: premio unico 
(medaglia d’argento dorato), Prato. 


ALLE SQUADRE CICLISTICHE 


Per la distanza percorsa in bicicletta: 1.0 premio | 
(grande medaglia d’argento dorato offerta dal Co- | 
mune di Firenze), Viareggio; 2.0 premio (medaglia | 
d’argento dorato), Castelfiorentino. 

Per la distanza percorsa con qualsiasi mezzo : 
1.0 premio (medaglia d’argento dorato), Montenero; 
2.0 premio (medaglia d’argento e diploma), Livorno; 
3.0 premio (medaglia d’argento), Siena. 

Per numero d’intervenuti: 1.0 premio (medaglia 
d’ argento dorato), Prato; 2.0 premio (medaglia d’ ar- 
gento e diploma), Empoli; 3.0 premio (medaglia 
d’argento), Castelfiorentino. 

La Giuria ha poi assegnate, per varie ragioni le 
seguenti medaglie d’argento: alla squadra ciclistica 
di Pescia, alla Confraternita di Castellina in Chianti, 
alla Confraternita di Marradi, alla Confraternita di 
San Gimignano, alla Confraternita di Montecarlo San 
Salvador, alla Confraternita di Prato vecchio; di 
bronzo a ciascuna delle sezioni di Prato e Pistoia. 


I telegrammi di S. M. il Re e del Papa. 


«Santo Padre gradito omaggio rappresentanti Con- 
fraternite Misericordie riuniti Firenze invia implorata 
Benedizione facendo voti sempre maggiore sviluppo 
benefiche istituzioni nella fedeltà assoluta tradizioni 
gloriose principii cristiani da cui trassero origine. 

F.to Card. Gasparri». 


* 
** 


<S. M. il Re ha accolto con gradimento le espres- 
sioni rivoltegli in nome dei rappresentanti Contra 
ternite Misericordia riuniti a Congresso e ringrazia 
del cortese omaggio. 
F.to Generale Cittadini». 


e e ‘“"11n0101@À@kpr@@m@n1_m..lÉÙÎI a) 
RAMMENTIAMO 
ai nostri Corrispondenti di inviare le car- 


telle delle Corrispondenze scritte da una parte 
sola e ciò per ragioni tipografiche. 
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Ogni corrispondente ha il dovere di procu- 


rare sempre nuovi abbonati. 


Le Opere della Misericordia 


Pensieri di S. Giovanni Crisostomo 


La Misericordia è un gran mezzo di salute, orna- 
mento della fede, e remissione dei peccati. Essa è 
la prova dei giusti, il sostegno dei santi, il contras- 
segno del verace amore di Dio. Gesù si compiace 
grandemente della carità, e guarda con occhio be- 
nigno e amoroso chi si muove a sollievo dei suoi 
poverelli. 

Benchè la misericordia sia una legge imposta a 
tutti indistintamente, pure obbliga in modo speciale 
quelli, che Dio ha destinato più a dare che a ricevere, 
più a dispensare che a raccogliere, più a donare 
altrui che ad averne bisogno. Non è misericordioso 
chi non è mai sazio di moltiplicare le sue ricchezze, 
calunnia il povero, opprime il vicino, e a furia di 
molestie e di angherie studia di scacciarlo dai suoi 
confini. Non è misericordioso chi acquista con le la- 
grime dei suoi fratelli; chi s’impingua a spese del- 
l'altrui dolore; chi, per far denari, aspetta la pub- 
blica calamità, e incetta i viveri, àltera i prezzi, tira 
eccessivamente all'usura, e traffica per rovina degli 
altri. Come potrà adempire le opere di misericordia, 
costui, che prende delizia del pianto dei pupilli, 
ascolta con piacere i gemiti delle vedove, e di questi 
cibi continuamente si diletta, si pasce? Costui dice, 
che è ricco d’oro, non di meriti, di possessioni € 
non di cuore, di nomi e non di grandezze, che non 
si tien mai pago del suo, non mai pago di usuparsi 
l'altrui? Costui che se dà, copre il povero con la veste 
del povero, e lo ciba col pane dei fanciulli? Chi offre 
sacrifici della sostanza dell’ indigente, dice il Signore, 
somiglia a colui che scannasse in sacrificio a Un 
padre sotto i suoi occhi il proprio suo figlio. 

Ricco è solamente colui, che ha la grazia del Si- 
gnore, che abbonda più di misericordia che di ric- 
chezze, e fa mostra dei suoi averi, più nel dispensare, 
che nel possedere, che si ricorda di aver ricevuto, 
per dare a Dio, per cibare Cristo famelico, e per 
vestirlo ignudo; che più che lasciare agli eredi, mette 
per mezzo del povero nelle mani di Dio, che affida 
le sue ricchezze più al cielo, chè alla terra, che pro- 
caccia di arricchire più di carità, che di facoltà, che 
spedisce con la elemosina i suoi tesori all'altra vita, 
che compatisce le calamità delle vedove, le miserie 
dei pupilli, che difende gli afflitti dalle vessazioni 
dei superbi. 

Infelice chi tenacemente conserva le sue ricchezze, 
e non si commuove al dolore del povero. Egli passa 
inquiete le veglie, mal sicuri i sonni, torbidi i giorni, 
angustiate le notti; sempre gira per avidità di lucro, 


per accumulare quelle miserabili ricchezze, che presto 
dovrà abbandonare per forza. 
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Che se tu vuoi scusarti dal fare elemosina col pre- 
testo, che non hai, ascolta le mie parole. 

Misero è solamente chi non vuole usar misericordia, 
mentre è facile il farla a chi veramente la desidera. 
La misericordia divina si rallegra anche di un piccolo 
tributo. Il cibo, che si dà per amore di Dio, non 
verrà meno in eterno. La misericordia della vedova 
conserva ciò che i peccati dei ricchi consumano. La 
povertà di lei soverchiò tutta l’abbondanza dei più 
facoltosi; poichè i giusti avranno il loro sostenta- 
mento che ai ricchi avari verrà negato in eterno. Il 
Salvatore lodò l’offerta della vedova, la quale diede 
quanto possedeva, e per ciò stesso fu più generosa 
di quanti anche largamente offerivano. I ricchi di 
molto che avevano diedero poco; ella quel poco, 
che possedeva, tutto donò al Signore. Laonde il Si- 
gnore, che vede l’animo di ogni uomo, bilanciando 


l’opera del ricco con quella della vedova non guardò | 
più efficacemente la nostra opera. 


a quel che fu dato, ma quel che fu fatto da ognuno 
in paragone di ciò che possedeva, e lodò come per- 
fetta l’opera della vedova. Ella gareggiava nell’animo 
suo coi grandi della terra, e povera qual'era, la di- 
sputava coi ricchi nella eccellenza del dono impre- 
ziosito dalla fede e dalla pietà. Ella li vinse nella 
grandezza dell’animo, e Cristo medesimo la giudicò 
più ricca, migliore di tutti. 

O Cristiano, una povera vedova ti provoca in 
virtù di generosità, una vedova oggi ti sfida a bat- 
taglia, quella medesima che gareggiò coi più grandi 
e facoltosi del suo tempo. Eppure quelli non aveano 
gl’insegnamenti e la coscienza che abbiamo noi: e 
perciò chi ha il cuore freddo e indifferente si con- 
fonda, e chi non fa frutto di carità, o cangi costume, 
o taccia. 

Nè vi sia, chi si ricusi di aiutare il suo fratello, col 
pretesto che non ha che dare. Anche ai poveri fu fatto 
rigoroso precetto di fare elemosina. Un po’ di acqua 
fresca, data a un profeta, avrà il premio del pro- 
feta; visitare un infermo o un prigioniero, è come vi- 
sitare il Signore, conforme la sua stessa affermazione. 

Tutti possono avere il merito della elemosina, € 
perciò nessuno può dispensarsi dall'obbligo di usare 
misericordia. Oltre che col denaro, si assistono i 
propri fratelli con le parole, con l'esempio, con ogni 
specie di cristiana cortesia, di caritatevole benefi- 
cenza e tra queste primeggia l’ istruzione ed anche 
l'esortazione, le quali tendono direttamente al bene 
dell’anima. 


La carità sia l’anima di ogni nostra azione; perchè’ 


come insegna Papostolo siamo tutti fratelli, tutti figli 
di una stessa madre. I buoni offici, le opere di mutua 
beneficenza fanno germogliar l'amicizia, e rafforzano 
maggiormente i nodi della vera carità, ingenerano le 
belle attrattive dell’amore fraterno, e il rispetto scam- 
bievole. 


Ma l’apostolo non si tien pago di un sentimento 
rimesso e languido: raccomanda abbondante la ele- 
mosina, affettuosa la misericordia, franca e disinte- 
ressata la carità. Se ci conforta di astenerci dal male, 
è per ispirarcene orrore; se ci stimola al bene, è per 
operarlo con grande ardore. 


[to] 


Per i nostri Corrispondenti 


Siate solerti, e non vi dispiaccia, dedicare un po’ 
del vostro tempo al « Bollettino ». 

Più di una volta vi abbiamo chiesto di segnalare 
alla nostra Redazione l'indirizzo preciso delle Se- 
zioni di Misericordia e dei Posti di Pronto Soccorso 
dipendenti dal vostro Sodalizio. 

Soltanto pochissimi hanno aderito a questo nostro 
desiderio che potrebbe metterci in grado di esplicare 


Rinnoviamo la preghiera con la speranza di essere 
una buona volta esauditi e insieme ricordiamo: 


zione del 


a) di rimettere con sollecitudine alla Amministr: 
Bollettino \° importo degli abbonamenti fatti e 1’ indirizzo delle 
Ditte che intendono entrare in trattative per la réclame; 

3) di inviare brevi corrispondenze - notizie storiche - e in 
genere tutto quello che può interessare all’ affermarsi e pro 
pagarsi dell’ Istituzione ; 

c) di inviare al Zo//ettizo tutto quanto viene pubblicato 
sui giornali locali (corrispondenze, articoli, notizie storiche ecc.) 
riguardante le Misericordie. 


ala 
Gli abbonati che non hanno ancora pagato 
l'abbonamento riceveranno tratta. Ad evitare 
spese e perditempi sono perciò pregati a rimet- 
tere l'importo — L. 12 — all’Amministrazione 
del “ Bollettino delle Misericordie , Piazza del 
Duomo 421 - Prato (Toscana). 


ss. O = 


« Non fare agli altri quel che non piace sia fatto 
a te». Massima semplice, chiarissima, la quale non 
richiede a praticarsi che la volontà. Desideri che gli 
altri ti rispettino, ti confortino, ti rendano beneficî; 
rispetta, conforta, benefica anche tu il tuo prossimo. 
Non vuoi che altri ti rechi ingiuria ; che mentisca în 
tua presenza; che ti porti avversione e livore? Guar- 
dati anche tu da questi eccessi. 


S. GIOVANNI CRISOSTOMO 


na 

La carità se conosce gradi, non ammette limiti, 

eccezioni, e riserve. « Se amerete solo chi vi ama, 

dice il Signore, qual premio ne avrete? Non fanno 
essi altrettanto anche i pubblicani? ». 

S. Giovanni CRISOSTOMO 
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In Commemorazione del Conte Cesare Sardi 
(CENNI NECROLOGICI) 


Conte CESARE SARDI 


Ci inconttammo a Pistoia nel 1899, dove 
un’ eletta schiera di amici aveva convocato 
quante Associazioni si erano potute rintracciare 
inscritte sotto il titolo di Mzsericordie. Circa 50 
Confraternite corrisposero all’appello inviandovi 
molti Fratelli. 


Era un Congresso? Era un amichevole Con- 
vegno di Militi della Carità desiderosi cono- 
scersi, affiatarsi, risvegliarsi nello spirito del 
Divino Maestro, stringersi in sacro vincolo per 
opporsi contro la minacciata esistenza delle loro 
Fraternite. Si doveva nominare un Presidente. 
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Dove era l’uomo? Cesare Sardi, Proposto della 


Misericordia di Lucca, l’uomo, che fino da gio- 
vanetto si era segnalato per lo zelo in ogni 
opera di beneficenza improntata al carattere cri- 
stiano e che per i suoi scritti e per le sue con- 
ferenze si era già acquistato un nome illustre. 

L’aspettativa non fu delusa: la nobile maniera, 
con cui diresse le importanti e talora vivaci di- 
scussioni ; il sublime discorso di chiusura di quel 
Convegno, per l'elevazione ai grandi ideali della 
Carità, per i concetti profondi, per la forma eletta, 
per il saluto alla Croce sublimata da Cristo, ci 
sollevò al Cielo suscitando entusiastici applausi: 
Cesare Sardi fu portato trionfalmente sulle spalle 
dei nostri giovani. O grate memorie, o soavi pro- 
positi fermamente mantenuti! 

A tali entusiasmi ci aveva ben disposti un 
precedente discorso di un giovane Pontederese, 
Corrado Ciompi, educato dall’ Apostolo delle Mi- 
sericordie Amerigo Morini, anima angelica. È 
giusto è doveroso, che nella memoria di Cesare 
Sardi siano qui ricordati questi due pionieri del- 
l'ascendente movimento delle Misericordie. 

Da Pistoia partì il verbo; il Conte Cesare Sardi 
lo raccolse, lo diffuse. Non vi fu città e borgata 
della Toscana, che egli non visitasse ed in cui 
non vi risollevasse le assopite Misericordie, 0 
ne istituisse delle nuove. Fece una scrupolosa 
ricerca delle Confraternite anche fuori della 
nostra Regione, ne rintracciò non poche come a 
Spezia, Genova, Sarzana, Venezia, Perugia, An- 
cona, Montegiorgio, ed altre, e perfino una nel 
Portogallo a Lisbona, la quale funziona ugual- 
mente alle nostre essendovi stata istituita dagli 
antichi mercanti fiorentini. Si mise con esse 
in attiva corrispondenza e le strinse tutte in 
fraterno nodo. 

Lieto di questo fruttuoso lavoro, gettò insieme 
ad un nucleo di volonterosi le basi della Fede- 
razione. Fra questi volonterosi mi corre l’obbligo 
di rammentare il carissimo estinto Antonio Ma- 
rini ed i tuttora viventi Raimondo Del Prete, 
Dionisio Brunori, Florindo Bargellini, Francesco 
Camici, Sestilio Benvenuti. Permesso mi sia ri- 
cordare, che fra questi collaboratori il buon 
Sardi volle anche la povera persona dell’umile 
compilatore della presente Memoria; onore che 
questi deve attribuire conferito non a sè, ma alla 
Misericordia di Empoli, della quale allora lo scri- 
vente era Governatore. Il Conte Sardi potè così 
pensare ad uno Statuto federale, che poi, for- 
mulato nel Primo Congresso tenuto a Pistoia 
nel 1900, approvato dal successivo Congresso 
in Firenze nel 1901 e quindi singolarmente da 
tutte le Confraternite aderenti, dette luogo alla 


ia zai ii, 


Assemblea dei Delegati. E la mia Empoli ebbe 
l'onore di ospitare quest’ Assemblea la Do- 
menica 14 Settembre 1902, giorno sacro all’Esal- 
tazione della Santa Croce. Lì fu sanzionato il 
patto federale e con plebiscitario voto il Conte 
Cesare Sardi proclamato Presidente della Fede- 
razione. Cesare Sardi per 20 anni adempì mira- 
bilmente al compito affidatogli, cioè fino al 1922, 
allorchè i primi sintomi della penosa malattia, che 
doveva toglierlo dalla scena di questa vita mor- 
tale, lo costrinsero a lasciare il gravoso ufficio. 

Quando ci riunimmo la prima volta a Pistoia, 
nel 1899, sembrava che a quell’ epoca, per le do- 
minanti teorie filosofiche, per i diffusi pregiudizi, 
per il materialismo divenuto sovrano della vita, 


tutto quanto di generoso di bello di buono era 


stato informato dai nostri padri alle alte idealità 
cristiane, dovesse essere soffocato dal nuovo in- 
dirizzo laico. I Governi, che si succedevano, 
compiacenti e talora schiavi del predominio di 
tali idee, formulavano Leggi e Regolamenti per 
laicizzare il più possibile la beneficenza : alla 
carità si voleva sostituire la filantropia, alle ge- 
nerose iniziative la burocrazia, allo spirito cri- 
stiano lo spirito umanitario» Le Misericordie 
stavano per essere soffocate dalle Pubbliche As- 
sistenze laiche e talora anche massoniche : resi- 
stevano bene le maggiori, ormai gagliarde, come 
Firenze, Livorno, Siena e poche altre, ma le 
minori specialmente erano pericolanti ed alcune 
già assorbite dalle Pubbliche Assistenze 0 dalle 
sedicenti Congregazioni di Carità. È tutto merito 
di Cesare Sardi se le Misericordie si risolle- 
varono e presero il cammino ascendente e se 
oggi nella nostra Regione si trovano all’ avan- 
guardia delle Istituzioni di beneficenza. Vi ritornò 
lo spirito cristiano e si riaccese dove era morto. 
Esse rinvigorirono, stettero salde ed emersero 
dalla furiosa marea che tentava sommergerle — 
antiche sì, ma sempre giovani di quella gio- 
vinezza perenne che Cristo infuse alla carità. 
Quanto lavorò Cesare Sardi! Si recava dovunque 
a recare saggi consigli, incitamenti e la sua espe- 
rienza; dove non poteva andare in persona, 
teneva vivo il sentimento di fraternità per mezzo 
di vigile corrispondenza; sapeva poi circondarsi 
di elementi affini al suo pensiero e che bene po- 
tessero coadiuvarlo nella grave impresa. Fece 
così rifiorire le esistenti Confraternite, ne ricopri 
la Toscana di una folta selva e ne gettò i semi 
fecondi nelle altre regioni. Mente moderna, nOn 
modernista, volle che le Misericordie si unifor- 
masseto ai bisogni dei tempi nostri, fossero arre- 
date del più perfetto materiale e che i loro confrati 
fossero istruiti secondo i più progrediti dettami 
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della scienza: insomma sf mantenesse inalterato 
lo spirito, non si fosse scrupolosi nelle forme. Le 
Misericordie poterono perciò costituire ammi- 
rabili squadre d’ Infermieri, di Ciclisti e perfino 
di Pompieri; si fornirono di splendide Auto am- 
bulanze, aprirono Ricoveri per i poveri vecchi, 
Cucine economiche per i poveri operai, Asili per 
i convalescenti disagiati e fondarono tante altre 
benefiche Istituzioni. 


Elementi dissolventi purtroppo si introdussero 


talora nelle nostre file, ma il Sardi seppe bene 
tenerli a freno e, quando si fecero più arroganti, 
sconfiggerli pienamente. Rammenteremno sempre 
le fiere rampogne, che fu costretto a lanciare 
contro costoro nei Congressi di Pontedera e di 


Fucecchio con scatti sì vivaci, che gli procu-. 


rarono ovazioni entusiastiche. Egli mite per 
natura, dotato della più squisita educazione e di 
ardente carità dovè armarsi di santa ira contro 
i profanatori dei nostri ideali. 

Il Conte Cesare Sardi apparteneva a quella 
aristocrazia, che non si adagiò sulle piume pre- 
parate dalle fatiche degli avi, ma che invece 
sempre si segnalò per studio, per patriottismo, 
per opere eccelse. Nacque 1°8 Giugno 1853 dal 
Conte Raffaello, che fu Deputato nell’ Assem- 
blea Toscana nel 1859, e dalla N. D. Gio- 
vanna Giorgini, sorella del celebre Senatore 
Giovan Battista Giorgini. Ed egli pure fu un 
grande studioso, un grande lavoratore ed un 
grande benefattore: pubblicò Memorie e Mono- 
grafie  pregevolissime specialmente per rievo- 
cazioni storiche ; fu Consigliere Comunale ed 


Assessore per la Pubblica Istruzione nella sua | 
città dal 1876 al 1916; Presidente degli Ospedali | 


di Lucca, Consigliere di tante Istituzioni di pe- 
nelicenza specie della sua città, come del Ricovero 
per i poveri vecchi, del quale fu uno dei fon- 


. datori. Nonostante le tante cure, che prodigava 


alle sue dilette Misericordie, delle quali si rese 
così benemerito da doverne esser giustamente 
dichiarato il Restazrafore Insigne, non tralasciò 
mai di occuparsi efficacemente dei Succitatj e di 
altri benefici uffici, fra i quali rammenterò sol- 
tanto quello importantissimo di Consigliere del 
Comitato per l’ Assistenza degli Orfani dj guerra 

Fu Presidente della R. Accademia Lucchese di 
Scienze e Lettere, Vice Presidente della R, Depu- 
tazione di Storia Patria, Segretario della Commis» 
sione Conservatrice dei Momumenti, Collabora- 
tore del Dizionario Storico del Risorgimento. 
Troppo lungo sarebbe qui passare in rassegna tutti 
gli uffici onorifici e gravosi, peri quali fu insisten- 
temente ricercato e che da lui furono con plauso 
tenuti. Predilesse gli studi economico-socidàli ispi- 


Î 


| zioni ferroviarie, nelle Caserme, ne 
| gruppamenti, negli Ospedali e 


randosi ai sani principî del suo Grande amico Giu- 
seppe Toniolo, del quale seguì e diffuse i preziosi 
insegnamenti. Così negli ultimi anni di sua vita 
pubblicò quel prezioso opuscolo dal titolo Le 
Contrattazioni agrarie nel Medio Evo studiate 
nei documenti Lucchesi, che può ben riferirsi a 
tutta la Toscana ed anche a molte altre regioni 
d’Italia, e che dà sapienti suggerimenti per il 
giusto equilibrio fra i proprietari ed i lavoratori 
della terra. 

La famiglia amò ed educò con vivo affetto. 
Unito in matrimonio con una Gentildonna della 
nobilissima ed illustre famiglia Martelli di Fi- 
renze ebbe quattro figli. Di essi le due femmine 
furono chiamate dal Signore a chiudersi nell’au- 
stero chiostro delle Carmelitane fiorentine, dove 
rifulgono per virtù e cultura; il padre soffrì 
molto del distacco, ma si chinò alla volontà di 
Dio. 

Dei due figli a ragione orgoglioso, perchè si 
sono già resi molto benemeriti nel campo cari- 
tativo, e con onore segnalati in quello delle let- 
tere e delle scienze. 

Era più che giusto doveroso che ad un tal 
uomo fosse conferito l’onore del laticlavio; so- 
pratutto poi sarebbe stato un beneficio per la 
Patria nostra. Se ne occuparono amici, ammi- 
ratofi ed anche alcune Autorità : S. E. Mario Au- 
gusto Martini ebbe serio affidamento della pros- 
sima nomina a Senatore del Conte Cesare Sardi: 
gli eventi precipitarono e tale giusto desiderio 
rimase aspirazione. 

* 
** 

Durante il penoso periodo della guerra le Mi- 
sericordie, quantunque si trovassero in grave di- 
sagio, perchè la massima parte dei Fratelli attivi 
o furono chiamati alle armi o vi accorsero vo- 
lonterosamente; e perchè esse SORTADO CRU 
correre impellenti miserie, mentre d’altra parte 
si trovavano private delle consuete generose 

RI 7 te; continuarono 
oblazioni, resisterono fortemente - | n 
anzi non solo a prestare gli O Sa 
i disti i si immedia > 
si distinsero per i soccorsi "PBS di rog 
sopratutto per il 
trasporto ai luoghi di cura dei soldati feriti o 
malati che giungevano dal fronte. Onore dunque 
a tutti quei Confrati, che, sebbene in età avan- 
zata, disimpegnarono con tanto zelo servizi già 
affidati ai giovani! Onore e Gloria ai giovani 


| Fratelli, che per la grandezza e per il bene della 


Patria eroicamente pugnarono sui campi di bat- 
taglia, dove non pochi lasciarono la vita o donde 
tornarono mutilati e invalidi, senza rammarico 
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senza rimpianto! Merito grande di quelle splen- 
dide giornate fu di Cesare Sardi, che, chiamato 
dalla fiducia del Governo e dei suoi concittadini 
a dirigere molte provvide opere di assistenza 
nella sua Lucca, incitava sempre le altre Con- 
fraternite con l’esempio della sua e con quello 
suo personale. 

Trovò il Sardi piena corrispondenza nei diri- 
genti di tutte le Misericordie, tanto che, terminato 
il periodo bellico, a tutti richiese i dati per pubbli- 
care una Memoria delle benemerenze di esse nel 
tempo di guerra. Ma ebbe un grave sconforto: 
alla sua richiesta, per un complesso di cause, che 
qui è inutile indagare, ben poche risposero. 


Compilò allora una particolareggiata relazione | 


in proposito per il Consiglio della sua Miseri- 


cordia, relazione che poi apparve in un opuscolo | 


dal titolo La Misericordia di Lucca in tempo di 
guerra. Fu l’ultimo suo scritto da considerarsi 
come il suo commiato. Mi piace qui trascrivere 
alcune parole con le quali terminava la breve 
ma pur pregevole pubblicazione: « .... alcuni ri- 
corderanno, che allorquando si dovette affrontare 
il problema di conciliare le tradizioni stesse (/e 
antiche) con le nuove esigenze dei tempi e dei 
costumi, lo spirito con la forma, il vecchio col 
nuovo, io apparvi a molti come troppo temerario 
ed ardito nelle riforme dei metodi e delle orga- 
nizzazioni. L’opera graduale non fu senza con- 
trasti. Che cosa sarebbe accaduto nel tempo di 
guerra se ci si fosse adagiati nei vecchi sistemi? 
A voi la risposta, a Dio solo la riconoscenza e 
la lode. Tutto nel mondo passa e si trasforma, 
la Croce sola rimane come un faro tranquillo fra 
il rumore delle tempeste umane. Sta? Crur dum 
volvitur orbis ». 

Addio, nostro Restauratore Insigne! 1 grandi 
ideali, per i quali tu combattesti ed in nome dei 
quali tu vincesti, ti avranno già data la Gloria 
Celeste! I Consoci delle Misericordie, tuoi più 
che fratelli figli, te l'hanno certo affrettata con 
le loro preghiere; ed il tuo nome rimarrà scolpito, 
più che nel marmo, nei loro cuo:i, di gene- 
razione in generazione. 

Dott. ARNOLFO PANDOLFI 


Governatore Onorario della Misericordia di Empoli 


Le onoranze al Conte Cesare Sardi 


Di quanta stima, di quanto affetto e di quanta 
venerazione fosse circondato nella sua città natale 
il compianto conte cav. Cesare Sardi, si è avuta una 


dimostrazione imponente e sicura ieri, quando la | 


salma del cittadino illustre è stata dalla casa di 
via Burlamacchi trasportata con solenne apparato al 
cimitero urbano. 


Tutta Lucca — è la vera espressione — era pre- 
sente per rendere il dovuto omaggio, l’ ultimo tributo 
di aîfetto e di stima all’ Uomo che tanto l’ aveva 
onorata nel campo delle lettere e delle scienze, vi- 
vendo una vita esemplare dedita alla santità della 
famiglia, all’ affetto verso la Patria. 

Il trasporto funebre è stato davvero una commo- 
vente e significativa apoteosi ed ha dimostrato chia- 
ramente che la perdita. di un sì nobile gentiluomo 
non è stato un lutto gravissimo della Nobil Casa 
Sardi, ma bensì un lutto di tutta la città e della 
regione. 

La salma del compianto conte martedì sera alle 
ore 19 venne posta nella triplice regolamentare cassa 
e quindi collocata nuovamente nella Camera Ardente, 
dove il pellegrinaggio dei cittadini a visitarla, è con- 
tinuato incessante fino alle 15 di mercoledì. 

Alla famiglia continuano a giungere telegrammi e 
lettere in numero stragrande attestanti il profondo 
dolore che dappertutto all’ Italia ed all’ Estero ha 
cagionato la perdita irreparabile dell’ Uomo iliustre. 


La Messa di Requiem in S. Alessandro. 


Alle ore 10.30 di ieri mattina nella Collegiata di 
S. Alessandro Maggiore, tutta parata a lutto, hanno 
avuto luogo i funerali. 

Nel centro della chiesa era stato preparato il Letto 
funebre, sormontato dalla grande bara della Miseri- 
cordia sormontata dal « Cappellone », insegna di 
confratello della Misericordia stessa. 

Attorno numerosi ceri hanno arso pertuttala mattina. 

All’ esterno della porta maggiore — parata a gra- 
maglie nere e bianche — era stata collocata la se- 
guente epigrafe: 

« Preghiere e suffragi — all’ anima benedetta — 
del conte Cesare Sardi — passato dal tempo al- 
l'Eternità — dopo avere santificato la sua vita nella 
fede di Cristo — nell’ amore della famiglia — nel- 
l' intelligente operosità — per la sua terra ». 

La vasta e monumentale chiesa era ripiena di una 
folia immensa di popolo fra cui erano i rappresentanti 
di tutte le case aristocratiche di Lucca. 

Nel presbiterio in posti separati assistevano : 
S. E. Rev.ma Mons. Giovanni Volpi Arcivescovo di 
Antiochia di Pisidia, i figli del defunto conti cav. 
ulf. Carlo e cav. prof. Giovanni Sardi; la vedova 
del defunto contessa Isabella, nonchè ie consorti dei 
due tigli, la contessa Olimpia Sardi Fatinelli ed altre 
signore e signorine. 

La Messa solenne è stata cantata dal Rev.mo 
Can. Luigi Doroni: in coro assisteva il Capitolo 
della Collegiata al completo. 

Dopo la Messa è stata impartita al tumulo | asso- 
luzione di rito in canto gregoriano. E la folla adagio 
adagio si è andata sfollando. 
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Durante |’ intera giornata la Squadra ginnastica 
Fulgor prestò servizio d'onore nei vari punti del pro- 
gramma con ammirazione di tutti 

Furono inviati telegrammi a Sua Maestà il Re ed a 
Sua Santità. 

Questa giornata che ha segnato un passo avanti nello 
sviluppo e nell’ azione della nostra Misericordia riaffer- 
mando vincoli di solidarietà con le Consorelle Toscane 
ha lasciato nei Fratelli e nella cittadinanza un indi- 
menticabile ricordo. 


» Ringraziamento. 


Il Magistrato ed il Consiglio della Misericordia sentono 
il dovere di rendere pubbliche grazie a quauti fino ad 
oggi colle loro offerte resero possibile l'acquisto del- 
l’auto ed a quanti concorsero a rendere più solenne la 
magnifica festa, ed in special modo alle. Autorità cit- 
tadine pei loro consensi, alla Federazione delle Mise- 
ricordie Toscane ed alle Consorelle che col loro inter- 
vento riaffermarono i vincoli della cristiana fratellanza, 
alla Schola Cantorum, alla Pubblica Assistenza ed ai 
Pronti Soccorso, alla Squadra uZgor per l’inappun- 
tabile servizio d'onore, alla brava Banda Cittadina, al 
Comitato delle-Corse, a quanti, di cui ci sfugge il nome, 
che vollero dare un attestato di alta stima verso la Mi- 
sericordia ed alla cittadinanza che seguì con tanta sim- 
patia lo svolgersi del programma. A 


Da PISA. 


Il Magistrato della Misericordia di Pisa pro- 
testa contro la chiusura del Circolo Ri- 
creativo. 


In seguito ad un ordine della Autorità politica di 
chiusura del Circolo Ricreativo fra gli ascritti alla Mi- 
sericordia e per alcune accuse rivolte a dei Fratelli di 
detta Venerabile Arciconfraternita, ieri sera si adunava 
di urgenza il Magistrato della Misericordia, il quale 
udita la relazione della Commissione incaricata di ot- 
tenere dalla competente Autorità la specificazione delle 
accuse rivolte ad alcuni Fratelli, dopo ampia e serena 
discussione votava per acclamazione un ordine del 
giorno col quale: 

« Il Magistrato della Venerabile Arciconfraternita 
della Misericordia di Pisa; 

« mentre riafferma i proprii principii di apoliticità e 
la propria missione di carità e di bene, principii che 
sotto l'alto patronato delle LL. MM. il Re e Ja Regina 
d’ Italia mai vennero meno, ma anzi furono sempre 
esplicati con vero spirito di cristiano sacrificio in ogni 
momento ed in ogni luogo; 

« si associa fin d’ora ed approva pienamente tutte 
quelle azioni che la Presidenza del Circolo Ricreativo 
stesso sarà per fare a tutela ed a reintegrazione dei 
propri diritti inopinatamente e contro la legge cal- 
pestati; 

« protesta contro le accuse lanciate della esistenza di 
pregiudicati fra i Pratelli della Istituzione dichiarandole 
infondate e calunniatrici e riservandosi ogni e qualsiasi 
azione a tutela del proprio decoro e della propria 
dignità: 

« fa voti e nutre fiducia che di fronte alla realtà in- 
contestabile dei fatti si vorranno ricredere anche coloro 
che con inconcepibile animosità hanno cercato di de- 


nigrare di fronte alla pubblica opinione la benemerita 
Arciconfraternita, facendo in ogni modo affidamento 
sull’equilibrato giudizio dei probi ed onesti cittadini, 
che sempre hanno tenuto in alta considerazione ed in 
vivissima simpatia questa Istituzione che attraverso i 
secoli ha saputo, in ogni occasione, anche di avveni- 
mebti luttuosi nazionali, dare la propria opera, senza 
limite di sacrificio ». 


Da BRENNA (Siena). 


Anche questa piccola frazione, per buon volere di 
popolo. ha voluto costituita !a sua Misericordia. E 
questo popolo «he si gloria di essersi tutto ascritto alla 
Misericordia, ha voluto che essa non fosse seconda alle 
Consorelle viciniori, ed in breve e con il solo sno con- 
tributo l’ ha dotata di tutto il necessario per il pronto 
soccorso, per il servizio d’ambu'atorio e per ]’ assi- 
stenza degli infermi a domicilio. 

Un benemerito Comitato di signore, con l’ obolo rae- 
colto fra le donne del paese, fra alcune amiche di fuori, 
ha già pronta vna graziosa e preziosa bandiera (opera 
egregia della Ditta Lumachi di Firenze) per donare a 
questa Misericordia. 

La benedizione e consegna in forma solenne di tale 
bandiera avverrà il 26 e. m. Ed inetale circostanza 
verrà pure benedetto il materiale sanitario e di pronto 
soccorso ed una nuova Barella Zaino « Italia », crea- 
zione della Ditta Porino di Torino. 

La cerimonia sarà resa più solenne dal numeroso 
promesso intervento delle Misericordie dei dintorni con 
a capo la benemerita Arciconfraternita di Misericordia 
di Siena nostra Madre e Maestra. 

Verranno conferiti diplomi con medaglia d’argento 
e di bronzo a quelle rappresentanze delle Misericordie 
che risulteranno più numerose, meglio organizzate e 
provenienti da maggiori distanze. 

Vada, da queste colonne, nn ringraziamento sentito, 
sia alle buone signore del Comitato che tanto interes- 
samento si son prese affinehè la bandiera riuscisse bella, 
graziosa € degna dell’ ideale che deve rappresentare, 
sia a tutte coloro che col loro obolo vi contribuirono, 
Fd una lode incondizionata vada pure a tutto questo 
popolo di Brenna sempre pronto ad entusiasmarsi nel 
compiere opere di fede, di civiltà e di amore. Ed un 
augurio mi è caro formulare Che questo popolo sia 
sempre concorde nella Carità poichè è bene ripetere 
che ove è la Carità ivi è la Pace. 


Pur 

Il 26 ottobre, fu una giornata indimenticabile per 
questa laboriosa popolazione: giornata di fede, di amore, 
di carità cristiana. ; 1, peo 

Questa Misericordia, testè sorta, alla quale è ascritto 
utto il popolo, senza alcuna eccezione, benediva Ja 
propria bandiera, dono grazioso e pregevole delle donne 
di Brenna, ed inaugurava il materiale sanitario di mi 
sistenza infermi a domicilio, di pronto soccorso e Hime 


già L 


bulatorio. lo ,, 
La cerimonia della benedizione si svolse, dopo ben 


ordinato corteo, nel Parco della Riraembranza a fianco 
del monumento ai Caduti per la Patria. 

Prano presenti: autorità ligiose. civili con il La- 
paro del Municipio, militari: il sanitario del luogo 
dott. Garzia; | Arcicon'raternita di Misericordia di 
Siena nostra Madre e Maestra col sig. Provveditore col 
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sig. Cancelliere Segret rio e squadra ciclistica nume- 
rosa e splendida nella sua divisa: le rappresentanze, 
con vessilli, delle Misericordie di Casciano di Murlo - 
Jesa - Rosìa - Grotta - Poute allo Spino e S. Lorenzo 
al Merse; delle scuole ed associazioni locali con a capo 
la Filarmonica e numeroso popolo accorso anche dalle 
parrocchie limitrofe. 

Dopo la benedizione impartita dal rev.do Carli D. Fer- 
dinando Vicario Foraneo e seguita dalla Marcia Reale, 
disse brevi, elevate, commoventi parole la madrina 
signora Alberici che a nome delle donne di Brenna fece 
la consegna della bandiera. 

Il Presidente, dopo aver ringraziato del dono grazioso 
e pregevole, dopo aver baciata la santa bandiera a 
nome di tutto il popolo di Brenna, dopo aver ringra- 
ziato le autorità, le rappresertanze, e gli intervenuti 
tutti, comunica un ordine del giorno con cui il Con- 
siglio Direttivo aveva deliberato di ascrivere nei ruoli 
della Confraternita il nome dei valorosi figli di questo 
popolo che per la grandezza d'Italia dettero il loro 
sangue e la loro vita, e di apporre ogni anno, nel giorno 
sacro alla Vittoria, una corona di fiori sul monumento 
che Li ricorda onde onorarne lan memoria e suffragarne 
cristianamente |’ Anima. Termina comunicando di aver 
disposto per l'invio di telegrammi di omaggio e di de- 
vozione al Re alto Patrono delle Misericordie, a S. S. il 
Papa ed a S. E. | Arcivescovo di Siena. 

Parlarono quindi applauditissimi il rev.do Carli D. Per- 
dinando parroco del luogo. il sig. Provveditore dell’ Ar- 
ciconfraternita di Misericordia di Siena ed il Delegato 
della Confederazione delle Misericordie. 

Ma chi trasportò, chi entusiasmò, chi commosse sino 
alle lacrime l’uditorio fu l'oratore ufficiale cav. avv. Ce- 
sare Viviani che con la sua inesauribile, alata e senti- 
tamente cristiana parola elevò un inno sublime alla 
Carità di Cristo. Spesso il suo dire fu interrotto da 
applausi, specialmente quando accennò alla Maestà del 
Re alto Patrono delle Misericordie, alla Casa Sabauda, 
ai Caduti per la più grande Italia ed in fine fu salutato 
da una entusiastica ovazione. 

lPurono distribuiti, poi, i premi alle Misericordie in- 
tervenute con rappresentanze più numerose e meglio 
organizzate, 

Il lo premio, diploma con medaglia d'argento. fu 
conferito all’ Arciconfraternita di Misericordia di Siena; 
il 2° premio, diploma con medaglia di bronzo, alla Mi- 
sericordia di Casciano di Murlo ; il 3° premio, diploma 
con medaglio di bronzo, alla Misericordia di Rosia. 

Disse altre brevi parole, a nome dell’ Arciconfrater- 
nita di Misericordia di Siena, l'avv. cav. Cesare Vi- 
viani per ringraziare le donne del Comitato pro ban- 
diera ed il Consiglio Direttivo di questa Misericordia 
e per incitar questo ad maiora. 

Ritornato il corteo donde mosse fu quivi servito un 
rinfresco a tutti gli intervenuti alla simpatica e cara 
festa. 


La Filarmonica locale prestò gentilmente l’opera sua 
per tutta la giornata. 
ALBERTO ALBERICI 


Da LUCIGNANO (Siena). 


Il 19 u. s. fu inaugurata a Lucignano d° Arbia una 
nuova Misericordia, sezione di quella di Siena. La 
straordinaria festa con la quale quella popolazione ha 
voluto celebrare la fondazione della sua Misericordia è 


riuscita di soddisfazione generale. Il Pio Istituto, cui 
lo slaucio generoso e ardente della balda gioventù di 
Lucignano e di Quinciano ha dato tutto il proprio en- 
tusiasmo, non poteva essere accolto con più vivo com- 
piacimento al principio della sua esistenza e il conforto 
della più larga adesione lo ha incoraggiato caldamente 
ai primi passi. . 

Nella splendida dolcezza di un sereno giorno otto- 
brino il Paese, nel suo semplice e gentile abbigliamento 
di verzura, di fiori, di bandiere nazionali e di arazzi, 
nel'a fiera e turrita sua dignità medioevale, fece la più 
lieta accoglienza e offrì piacevolissima ospitalità alla 
moltitudine dei suoi visitatori. Folte squadre di gio- 
vanotti con l'insegna della Misericordia nel braccio, 
vedevansi sollecitamente intesi alla preparazione delle 
cerimonie inaugurali del proprio sodalizio e amorevol- 
mente pronti e far onore a chi era venuto a festeggiarli. 

Alle ore 15, celebrate le sacre funzioni domen 
non appena sulla piazza si sono disposte le Autori 
le rappresentanze di Misericordie e di altre Associazioni, 
comparse sopra la gradinata il Glero per la benedizione 
del carro-lettiga e del carro-funebre, come pure del 
vessillo. Il Provveditore della Misericordia di Siena 


‘pronunzia un fervido ed elegante discorso inaugurale, 


accolto da vivissimi applausi. Vengono quindi assegnati 
i premi alle Consorelle intervenute e cioè: medaglia 
d’oro alla Misericordia di Siena per numero; medaglia 
d'oro alla Squadra Ciclistica della medesima; medaglia 
d’argento alla Misericordia di Monteroni d’ Arbia per 
numero; medaglia d’argento alla Misericordia di Pieve 
al Bozzone per la distanza. 

Il suono della Marcia Reale chiude la cerimonia. 

Ammiratissimo dal pubblico il mate ale di soccorso e 
funebre della benefica Istituzione, specialmente il ves- 
sillo e la coltre forniti dalla ditta Zumackhi di Firenze, 


Da S. MINIATO BASSO. 
Inaugurazione dei locali della Misericordia. 


Con deliberazione unanime del 9 Giugno ultimo scorso 
il nostro Civico Consesso soddisfaceva un giusto volere 
di popolo facendo assumere il nome di San Miniato 
Basso alle nostre frazioni (Pinocchio, Casenuove, On- 
traino) in virtù dell’importante lavoro commerciale ed 
industriale che in essa si svolge in contatto dell’arterie 
provinciali e ferroviarie, fonti perenni di attività e 
sicuri segni di migliori destini. 

Il giorno 19 corrente San Miniato Basso, grato ed 
orgoglioso, più fraternamente più tenacemente, più 
fattivamente attaccato alla città, da cui prese il nome, 
festeggierà la data gloriosa ed in tale ricorrenza, la 
nostra Misericordia inaugurerà solennemente i suoi 
locali sorti per l’unanime volontà e per le generose 
oblazioni dei novelli cittadini di San Miniato Basso, 

Alla festa della carità cristiana sono state invitate 
tutte le Associazioni di Misericordia. 

Il programma delle feste svoltesi Domenica 12 Ot- 
tobre 1924 fu il seguente: 

Grande Corsa Ciclistica «Coppa Esperia», ore 14 par- 
tenza - ore 17 arrivo finale. 

Il programma della Domenica 19 Ottobre 1924 è il 
sèguente: ore 9 ricevimento delle Autorità Civili e Mi- 
litari e delle Associazioni - ore 10 solenne scoprimento 
della lapide che ricorda la elevazione della parrocchia da 
Prioria a Propositura - Messa al campo. Solenne fun- 
zione religiosa - ore 11 conveguo delle Cooperative di 


SOSTE, PIA “ll 
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consumo - ore 12 Banchetto - ore 14 ammassamento 
delle Associazioni nel nuovo Piazzale - ore 15 grande 
corteo - ore 15,30 scoprimento della lapide che consacra 
il Decreto del nome assunto dal Paese San Miniato 
Basso (già Pinocchio, Casenuove. Ontraino). Discorso 
ufficiale dell’ on. prof. comm. Alessandro Martelli - 
ore 16 proseguimento del corteo. Benedizione e inau- 
gurazione della nuova sede della Ven. Misericordia - 
ore 17 proseguimento del corteo e inaugurazione della 
Bandiera e della rinnovata sede della Società Coope- 
rativa di consumo - ore 20 illuminazione - fiaccolata - 
fuochi artificiali - concerti musicali. 

Prestano servizio i corpi musicali di San Miniato, 
La Scala, Ponte a Elsa, Balconovesi. 


Da BORGO S. LORENZO 


La nostra Confraternita di Misericordia, istituzione 
bella e umanitaria e che nel nome di Cristo esplica 
tutte le opere di carità, ha Domenica scorsa inaugurata 
la sua prima auto-ambulanza tanto desiderata. 

Dare una descrizione esatta della magnifica, riusci- 
tissima, imponentissima festa sarebbe cosa ardua, tanto 
fu l’ entusiasmo ed il concorso innumerevole di persone 
di tutti i ceti. 

TÌ paese ha vissuto uno dei suoi giorni più belli ed 
ha veduto realizzarsi e compiersi un’ opera buona, uma- 
nitaria e caritatevole e della quale ne era sentita da 
tutti la necessità. 

La sera di Sabato 18 Ottobre verso le 18 con l’inter- 
vento di tutta le autorità in forma ufficiale, di tutte le 
associazioni paesane con vessillo e delle scuole elèemen- 
tari, proveniente da Galliano, fu ricevuto il nostro 
amato Arcivescovo S. E. il Cardinale Mistrangelo. 

Appena l’ automobile che lo trasportava arrivò, pre- 
ceduta dalle squadre ciclistica e motociclistica della 
nostra Misericordia, nel piazzale Dante la Filarmonica 
«G. Verdi » intuonò la Marcia Reale, mentre il popolo 
applaudiva all’ indirizzo dell’ eminentissimo Porporato. 

Sua Eminenza era accompagnato dall’ abate Mitrato 
Generale dei vallombrosani padre Federigo Tarani e 
dai segretario mons. Cesare Cortini. 


Le cerimonie del 19 Ottobre. 


Fino dalle prime ore del mattino, salutato dal sole 
autunnale, il paese incomincia ad animarsi ed il trico- 
lore viene esposto a moltissime abitazioni private ed 
agli edifici pubblici. La piazza Dante sembra una selva 
di tricolore. 

A. cura della Misericordia vari cartelloni inneggianti 
alla carità, erano stati eretti lungo via Giotto e addob- 
bata era pure Ja sede della Confraternita e la nostra 
Pieve. 

Alle ore 8 ebbe luogo la solenne Messa celebrata. 
nell’ Oratorio della Confraternita, da S. PF. il Cardinale. 
Alla stessa intervennero tutte le autorità’ paesane. il 
Magistrato della Misericordia. i Comitati pro-autolettiga 
maschile e femminile, molti fratelli e numeroso pubblico. 

Dopo la S. Messa venne offerta con vera signorilità 
dalla Misericordia, una colazione intima, 

Fra gli invitati notammo, oltrechè S. E, il Cardinale, 
col suo segretario mons. Cortini, l’on. sindaco ten. AI- 
fredo Agostini. il cav. Giovanni Santoni deputato pro- 
vinciale, S. E. il senatore conte generale Pecori-Giraldi 
e molti altri. 


Intanto verso la sede, riccamente addobbata con trofei 
ed ornata di piante e fiori cominciavano a giungere le 
rappresentanze, ricevute da un’apposita Commissione, 

Col treno delle 12,30 arrivarono, ricevuti dal sindaco 
ten. Alfredo Agostini, dal provveditore della Miseri- 
cordia sig. E. Maestrini e da altri, S. E. l’on. avvo- 
cato Mario Augusto Martini, l'on. avv. Giuseppe Mo- 
relli, l'on. avv. Guido Donati presidente della Fede- 
razione delle Misericordie e oratore ufficiale della ce- 
rimonia. 

Alle ore 15 in automobile, in unione al rag. Amilcare 
Caligo provveditore deli’ Arciconfraternita di Miseri- 
cordia di Firenze, giunse, ricevuto da tutte le autorità 


. presenti, il conte Giovanni Municchi rappresentante 


il Prefetto della Provincia. 
La benedizione dell’ auto-ambulanza — Gli 
intervenuti. 


Alle ore 13,30, tutte le Autorità, le Misericordie, le 
Associazioni paesane e le scuole si portarono in piazza 
Dante per assistere alla solenne benedizione che S. E. 
il Cardinale avrebbe impartita all’ autoambulanza. 

Delle Associazioni notammo: Misericordia di Firenze, 
con la squadra ciclistica e il lradizionale vessillo, e 
servo in uniforme, col provveditore rag. Caligo e vice 
provveditore dott. Paoli, Misericordia di Empoli con la 
squadra ciclistica, Antella con la squadra ciclistica, 
Rifredi, Scarperia, S. Maria a Ripa, Vicchio, Marradi, 
S. Casciano, Impruneta, Prato, Colle Val d'Elsa, Ca- 
sellina in Chianti, Siena ed altre. i 

Alle ore 10 giunse il Cardinale Arcivescovo accom- 
pagnato dail’ abate Tarami e dal segretario monsignor 
Cortini, il quale dopo essere stato ossequiato dai pre- 
senti, indossati i sacri paramenti procedeva alla solenne 
inaugurazione e benedizione dell’autoambulanza. 

Momento bello e solenne durante il quale il pubblico 
presente assisteva con commosso raccoglimento, 

Terminata la benedizione la musica attaccò subito le 
note di una marcia. Quando il corpo musicale ebbe 
terminato di suonare, tra l’attenzione dei presenti, prese 
a parlare con calda, feconda e sincera parola l’ on. 
sindaco, il quale dopo aver portato il saluto della cit- 
tadinanza a S. E. il Cardinale, all’ on. rappresentante 
il Prefetto, a S. E. generale Pecori-Giraldi, agli on. 
deputati presenti, alle altre Autorità, alle Misericordie 
e Associazioni che colla loro presenza avevano voluto 
onorare Borgo San Lorenzo, tessè 1’ elogio della nostra 
Misericordia e inalzò un inno alla carità che al di sopra 
di ogni partito e di ogni setta unisce nel bene tutti i 
cittadini. Disse poi che un’altra opera bella, utile e 
necessaria aspettava la soluzione, il nuovo locale delle 
RR. MM. Stimatine, le quali tanto bene fanno al nostro 
Paese e tanto amore portano alle nostre bambine; 
terminò augurandosi che mercè l'interessamento di 
tutti anche questo problema venga presto risolto, 

Le parole del nostro egregio Sindaco vennero ascolta te 
con molto interessamento ed alla fine salutate da una 
lunga e interminabile ovazione. 

Sorse poi a parlare il provveditore della Misericordia 
sig. Emilo Maestrini, il quale dopo aver portato a 
nome della Confraternita il saluto ed il rivgraziamento 


| a S. E. che riconoscendo come l’azione della Miseri- 
| cordia sia ispirata a principi della religione. aveva 


voluto onorare con la sua presenza questa festa della 
carità, all’ illustre rappresentante del Prefetto, all’ono- 
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revole Sindaco del Comune, alle altre Avtorità presenti, 
alle Associazioni e Consorelle intervenute, ai cittadini 
tutti, così proseguiva: 

«L’opera della nostra Misericordia non potrà che 
portare sempre frutti di bene se segue la via che le 
tracciarono i nostri predecessori e se si specchia al- 
l’esempio delle benemerite consorelle, specialmente quella 
fiorentina, cui la nostra fu in ogni tempo legata da 
quell’ attaccamento che è proprio della figlia verso la 
madre, e se si stringe ognor più alla Federazione ed 
al suo capo l'illustre on. Donati che ci ha fatto l’onore 
di accettare il nostro invito, se si inspira specialmente 
alia carità di Cristo ». 

Tale discorso, ascoltato col più religioso silenzio, 
venne accolto al suo termine da una salve di applausi 
e tutte le Autorità presenti si congratularono viva- 
mente con lui. 

(Di questo’ discorso daremo il testo integrale nel 
prossimo numero). 

l'erminati 1 discorsi si formò un corteo imponentis- 
simo con in testa la musica e l’ autoambulanza guidata 
dal conducente sig. Bartoli Emilio, il quale corteo sfilò 
per le vie del Paese gremite di popolo plaudente. 

La sera l’ Oratorio, la sede della Confraternita di Mi- 
sericordia, la Pieve e gli archi appositamente eretti 
vennero illuminati da molte lampadine elettriche. 

Fino a tarda ora vi fu viva animazione senza che 
accadesse il minimo incidente. 


Da CAPEZZANO-PIANORE. 


Lutto. 


Giovedì 18 u. s. cessava di vivere. nell’ Ospedale di 
Pietrasanta dopo atroci sofferenze, il confratello Buselli 
Enrico di anni 84. 

Al trasporto avvenuto venerdì 19 u s. partec'parono 
tutti i confratelli di questa Confraternita, quelli del 
Plotone Ciclistico al quale apparteneva il defunto, la 
Filarmonica locale, e le altre associazioni paesane. Sei 
guiva il feretro la quasi totalità della popolazione. 

Al cimitero tenne un discorso funebre il Segretario 
della nostra Misericordia sig. Donati Carlo, tessendo 
gli elogi al compianto confratello la cui morte ha tanto 
addolorato la nostra popolazione. Alla madre Teresa, 
alla sorella Maria e tutti i parenti, vadano le nostre 
più sentite condoglianze. 


Da LANCIOLE. ; 


Festa della Misericordia. k 


Siamo sulla Piazza di Lanciole quando ad un tratto 
sentiamo la squilla della cornetta dell'automobile che 
dal vicino paese dî Crespole scende giù e in meno di 
ire minuti ecco fra noi la rappresentanza della V. R. At 
ciconfraternita della Misericordia di Pistoia composta 
déi signori cav. can. Giuseppe Mariani, del Magistrato, 
padre Candido Fabiani cappellano del medesimo Istituto, 
Bini N., Canadori Pietro e Cantini Lorenzo per prendere 
parte ad un piccolo Convegno dalla nostra V. Miseri- 
cordia. Ricevuti nella propria Sede da tutto al completo 
il Consiglio Direttivo con a capo il giovane presidente 
sig Giovanni Monari. scambiati i convenevoli saluti. 
visitato l'ambulatorio, il mobiliare di soccorso, ece. 
ece_, ci recammo alla (îhiesa, ove il rev. sig. cav. can. G. 


Mariani cantò Ja Messa solenne in terzo in. mezzo ad 
una gran folla di popolo accorso anche dai paesi cir- 
convicini. che pure in deita Chiesa si celebrava la festa 
annuale del Sacro Cuore di Gesù. Al Vangelo il surri- 
cordato canonico, con brevi parole, ma vibranti parole 
portò il saluto di tutti i Fratelli dell’ Arciconfraternita 
della Misericordia di Pistoia, che tutti in ispirito ci 
univano a prender parte alla nostra festa. 

Alle ore 22 1]2 in punto, fatta la radunata, con a 
capo il Corpo Musicale di Lanciole, seguito dai membri 
di Pistoia del Consiglio Direttivo, dalla Misericordia di 
Pontito (Lucca) in gran numero e vessillo, la nostra 
Misericordia con vessillo ed al completo, una fiumava 
di popolo venuto da Grespole, Pontito ecc.. attraver- 
sando le Vie del Paese si giunse alla Chiesa, ove ebbe 
principio 1’ adunanza. 

Presentato dal sacerdote Luigi Cantini, economo spiri- 
tuale e assistente ecclesiastico, a tutti i presenti il reve- 
rendo canònico, subito alzatosi, con voce squillante e 
smagliante, tutto anima e fervore per le Associazioni 
di Misericordia, parlò dell’ origine della Misericordia di 
Firenze, dell’istituzione di quella di Pistoia e quindi 
venne a parlare della Carità. Non dimenticò di ono- 
rare e suflragare l’anima del defunto conte Cesare 
Sardi, babbo delle Misericordie, pochi giorni fa passato 
all'altra vita. Il can. Mariani fu più volte interrotto da 
applausi e terminato il suo bellissimo discorso subito 
si passò alla premiazione dei Fratelli e Sorelle più dili- 
genti che avevano prestato maggiori servizi. negli 
anni 1921-1924 in trasporti ammalati all'ospedale, nol- 
tate ag:i infermi, defunti al Cimitero, servizi di religione, 

I premi e diplomi furono distinti in tre categorie : 

Ottennero il primo premio: 

1. Grandi Giuseppe - 2. Benedetti Dario - 3. Sasselli 
Sebastiano - 4. Turini Luisa - 5 Gaggini Rosalia. 

Ottenero il secondo premio: 

1. Bianchi Giuseppe - 2. Bianchi Giovanni - 3. Sasselli 
Silvio - 4. Pierini Nel'o - 5. Turrini Oreste - 6. Be- 
nedetti Michele - 7. Biondi Settimo - 8. Gaggini Corrado 
9. Gaggini Veneranda - 10. Bigeschi Erina - 11. Pierolti 
Maria - 19, Gaggini Domenica. 

Ottennero il terzo premio : 

1. Arrigoni Nello - 2. Arrigoni Natale - 3. Bianchi 
Luigi - 4. Benedetti Cipriano - 5. Benedetti Ubaldo - 
6. Braccini Natale - 7. Bianchi Luigi di Narciso - 8. Gag- 
ginî Attilio - 9. Gaggini Pietro - 10. Giovanelli Armido 
I. Gaggini Angiolo - 12. Milani Luîgi - 18. Turini 
Bruno - 14. Turini Dante - 15. Monari Giovanni - 16. Ar- 
rigoni Orsola - 17. Arrigoni Carolina - 18. Arrigoni 
Zelivda - 19. Braccini Santina - 20. Giacomelli Avnun- 
ziata - 21. Pierini Assunta - 22. Sasselli Rosa - 23. Turini 
Sofia - 24. Turini Giuditta - 25. Turini Maria di Oreste - 
25. Turini Glorinda. 

Ottennero il diploma per un servizio speciale per 
avere trovato in un campo lontano dall'abitato e dalla 
propria casa il dep. Benedetto Benedetti, la fanciulla 
Bianchi Maria e la signorina Giulia Giovannelli e i 
signori Arrigoni Hugenio e Benedetti Paolo per essere 
accorsi i primi. 

Terminata Ja premiazione il cassiere signor Antonio 
Turini ringraziò prima di tutto il Reverendo Canonico 
per essere venuto tra noi e delle buonissime parole 
provunziate, ringraziò pure gli altri membri e in fine 
una parola di lode e di incoraggiamento rivolse a tutti 
i soci della nostra Misericordia per l'interessamento 
che hanno per la associazione benemerita ed augurando 
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sempre di.fare meglio ed augurando pure con quelli 
che ancora non si sono ascritti, quanto prima Jo fac- 
ciano. 

Cantato il Vespro e con una solennissima processione 
col Santissimo Sacramento ebbe termine la nostra cara 
e simpatica festa. È 

A detta festa aderì pure la Misericordia di Calamecca. 

Per tutta la giornala e fino a tarda ora fece servizio 
la Musica del Paese. 

Una lode va data a tutti componenti il Consiglio Di- | 
rettivo che dopo 15 anni di vita hanno per la prima | 
volta fatta una festa così bella. | 


(Con approvazione ecclesiastica) 
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